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CAPITOLO 4 

I DOGMI 
 Così si esprime il LESSICO DEL TRECCANI: 

<<Il termine “DOGMA” significa “DECRETO, DECISIONE” e deriva dall’espressione “MI 
SEMBRA”… Si tratta di “QUALCOSA CHE DIVENTA” UN PRINCIPIO FONDAMENTALE, UNA 
VERITA’ UNIVERSALE E INDISCUTIBILE PERCHE’ AFFERMATA COME TALE: per tale 
motivo esistono i DOGMI SCIENTIFICI, FILOSOFICI, RELIGIOSI, ECC. 
Nella teologia Cattolica, il termine si è imposto solo nel Concilio del 1870 e si intende di 
COSA A CUI SI CREDE CIECAMENTE, CHE NON SI PONE IN DISCUSSIONE… 
Si tratterebbe di UNA VERITA’ “CHE LA CHIESA CATTOLICA INTENDE ESSERE STATA” 
RIVELATA DA DIO E, COME TALE, “PROPOSTA” DALLA CHIESA PER ESSERE CREDUTA 
DA TUTTI I FEDELI. 
Questa definizione del DOGMA CATTOLICO, PER LA CHIESA, implica anzitutto che esso sia 
VERITA’ SOPRANNATURALE (MISTERO DIVINO INACCESSIBILE ALLA MENTE UMANA!) 
CHE SI TROVA “IN MODO IMPLICITO O ESPLICITO NELLA RIVELAZIONE BIBLICA” E HA, 
QUINDI, VALORE OGGETTIVO ED IMMUTABILE… 
L’intervento della CHIESA DOCENTE SI AUTORICONOSCE L’IMPORTANZA DELL’ELABORAZIONE 
STORICA E TEOLOGICA PER ESPLICARE TUTTO IL CONTENUTO DELLA RIVELAZIONE.>> 

I DOGMI CATTOLICI sono veramente molti, ma BISOGNA PUR DIRE CHE MOLTE DELLE ERESIE 
FURONO PRATICATE QUI E LA’ NELLA CHIESA CATTOLICA GIA’ MOLTO TEMPO PRIMA DI 
ESSERE ADOTTATE UFFICIALMENTE: SPESSO SONO STATE ADOTTATE UFFICLIALMENTE 
PROPRIO <<A FUROR DI POPOLO>>, PERCHE’ IL POPOLO LO VOLEVA! 
UN’ALTRA COSA DA SOTTOLINEARE ONESTAMENTE E’ CHE <<I DOGMI SONO DIVENTATI 
OBBLIGATORI>> PER LA PRATICA SOLO DOPO CHE UN CONCILIO LI HA UFFICIALMENTE 
RATIFICATI E IL PAPA LI HA PROCLAMATI “DOGMA DI FEDE CATTOLICA”. 
Mentre per la Bibbia UNA DOTTRINA PER ESSERE VERACE DEVE ESSERE CONFORME ALLA 
PAROLA DI DIO, IL CATTOLICESIMO HA SEMPRE RITENUTO CHE <<NON SI PUO’ NEGARE UNA 
COSA RECLAMATA “A FUROR DI POPOLO” O IN NOME DELLA SOPRAVVIVENZA”>>! Is 8.20 
QUESTA E’ STATA DA SEMPRE LA CONDOTTA DEL CATTOLICESIMO NELLA PRATICA, ANCHE SE 
N E L L A  T E O R I A  S I  V U O L E  O S T E N T A R E  “ O R T O D O S S I A ” !  
In occasione della RIFORMA del 1520, molte delle eresie FURONO RIPUDIATE DA LUTERO CON LE 
SUE FAMOSE 95 TESI AFFISSE SUL PORTONE DELLA CATTEDRALE DI WITTEMBERG: FURONO 
RIPUDIATE PERCHE’ IN FORTE DISACCORDO CON L’INSEGNAMENTO DI CRISTO E DEGLI 
APOSTOLI, IN FORTE CONTRASTO CON TUTTA LA SACRA BIBBIA… 
Ora seguirà un ELENCO STERILE delle varie e più grosse eresie Cattoliche, ma poi ne descriverò in 
dettaglio alcune tra le più determinanti… 
IL SEGUENTE ELENCO DI ERESIE FU COMPILATO MOLTI ANNI FA DA UN EX SACERDOTE 
(STEFANO TESTA), IN ACCORDO CON ALCUNI EX “ALTI PRELATI” CATTOLICI: 

1. LA PREGHIERA PER I MORTI E IL SEGNO DELLA CROCE. Inventate nel corso del 4° secolo e 
adottate uff icialmente nel corso del 6°. 

2. LA VENERAZIONE DEI SANTI MORTI E DEGLI ANGELI. Nel Cattolicesimo è stato adottato il 
termine VENERAZIONE a motivo del fatto che LA BIBBIA PROIBISCE TASSATIVAMENTE DI 
ADORARE ALTRI AL DI FUORI DI DIO: LA VENERAZIONE CATTOLICA, PERO’ NELLA PRATICA 
E’ IDENTICA ALL’ADORAZIONE! DUNQUE SI TRATTA DI “UNA STRATEGIA CAMALEONTICA” 
PER “MASCHERARE” LA MENZOGNA E L’ERESIA! La prima volta fu fatto nel 375……………. 

NELLA BIBBIA CATTOLICA, ED PAOLINE DEL 1968, in Matt 4.10 si legge: <<SOLO A DIO 
RIVOLGI LE TUE PREGHIERE>>… MENTRE, SIMULTANEAMENTE, IL C. R. INSEGNA A 
VENERARE MOLTI SANTI E MADONNE… RIVOLGENDO LORO CANTI E PREGHIERE!  
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3. LA CELEBRAZIONE QUOTIDIANA DELLA MESSA QUALE “RITO SACRIFICALE REALE”. Nel 394 
4. IL CULTO DI MARIA, LA MADRE DI GESU’, CON L’APPELLATIVO DI <<MADRE DI DIO>>. AL 

CONCILIO DI EFESO, NEL 431! VOGLIO RICORDARE CHE AD EFESO SI ERA DA SEMPRE 
OFFERTO IL CULTO A <<DIANA, LA GRANDE DEA REGINA DEL CIELO E “MADRE”>>! 

5. IL MONACHESIMO, introdotto in Occidente dal monaco BENEDETTO DA NORCIA a Cassino, nel 
528. Confrontare, invece Mat 10.5-8; 28.19-20; Mc 16.15-20. 

6. IL PURGATORIO, RATIFICATO DA GREGORIO MAGNO, NEL 593: FU RATIFICATO 
UFFICIALMENTE SOLO NEL 1439… 

v NELLA BIBBIA NON ESISTE NE’ IL CONCETTO NE’ IL TERMINE 
v SOLO NEI LIBRI APOCRIFI SI ACCENNA AD “UNA PREGHIERA PER I MORTI”! 
v FU DANTE ALIGHIERI A “CELEBRARE IRONICAMENTE e sarcasticamente” UNA TALE 

NEFANDEZZA: PARADOSSALMENTE IL C. R. PROCLAMO’ “DIVINA” LA SUA 
<COMMEDIA IRONICA>! 1GIOV 1.7-9; 2.1-2;GIOV 5.24; ROM 8.1; LUCA 16.19-31, ECC!                                                                                                                                                                            

7. LA LINGUA LATINA come sola lingua di culto, imposta da Gregorio 1° nel 600. Confrontare, invece, 1Cor 14.19 
8 .  L E  P R E G H I E R E  A  S A N T I  E  M A D O N N E ,  n e l  6 0 0 !  C o n f r o n t a r e ,  i n v e c e ,  M a t  

4 . 1 0 ;  1 1 . 2 8 ;  L c  1 . 4 6 ;  A t  1 0 . 2 5 - 2 6 ;  1 4 . 1 4 - 1 8  

9.  I L PAPATO .  I l  t i t o lo d i  <pont i fex max imus> fu accor dato da l l ’ imperat ore FO CA a l vescovo 
d i Roma ne l 610:  pr ima d i a l lor a l ’ imperato re Romano (que l lo po l i t ico e mi l i tar e 
de l l ’ Imper o d i  Roma)  er a def in i to e vener ato- ADORATO qua le “ PONTIFEX MAXIMUS”!   

v Va anche ricordato che questo avvenne perché IL VESCOVO DI COSTANTINOPOLI AVEVA 
SCOMUNICATO l’Imperatore Foca (il “pontifex maximus”) per aver egli fatto assassinare il 
suo predecessore (“ il pontifex maximus” MAURIZIO). 

v Inoltre, va anche ricordato che GREGORIO 1°, l’allora vescovo di Roma, RICUSO’ IL TITOLO: IL SUO 
SUCCESSORE BONIFAZIO 3° SE NE AVVALSE PER LA PRIMA VOLTA, COL TITOLO DI “PAPA”……... 

v GESU’, INVECE, NON LASCIO’ ALCUN CAPO VISIBILE TRA GLI APOSTOLI. LC 22.24-26; 
EF 1.10,22-23; COL 1.18; 1COR 3.11. 

10. IL BACIO DEL PIEDE DEL PAPA O DELLA MANO, nel 709: gli imperatori Romani si facevano 
baciare i piedi! Gesù Cristo aveva permesso che LA DONNA GLI BACIASSE I PIEDI in atto di 
devozione, ma Gesù era Dio! Confrontare At 10.25-26; Ap 19.10; 22.9 

11. IL POTERE TEMPORALE PAPALE, a partire dal 750. Leggi, invece, Mat 4.8-9; 20.25-26; Giov 18.36 
12. L’ADORAZIONE DELLA CROCE, DELLE IMMAGINI E DELLE RELIQUIE. LO SO CHE IL 

CATTOLICESIMO INSISTE NEL DIRE CHE “NON SI ADORANO, MA SI VENERANO”: SFIDO IL 
LETTORE A DIMOSTRARMI LA DIFFERENZA PRATICA E REALE CHE SI POTREBBE NOTARE NEL 
CATTOLICESIMO TRA “VENERAZIONE E ADORAZIONE”! Ad ogni modo, tornerò su questo dogma! 

v Una volta, un Cattolico mi disse che LA CROCE NON ANDAVA ADORATA ED IO, 
PROVENENDO DA UN FERVENTE E CONVINTO CATTOLICESIMO, GLI CHIESI: 

“PERCHE’,  ALLORA,  IN PROCESSIONE I  FEDELI  SI  DEVONO RIVOLGERE ALLA 
CROCE E CANTARE <<IO TI ADORO, O CROCE SANTA?”  ( I l  canto Cat to l ico 
dice:  “ io t i  adoro,  o croce santa che por tast i  i l  Redentor…….” : IN QUEL MODO 
NON SI  ADORA CRISTO, MA LA SUA CROCE!) 

v fu ist ituito nel 788 
v fu imposto dall’IMPERATRICE IRENE DI COSTANTINOPOLI, CHE PRIMA FECE CAVARE 

GLI OCCHI AL PROPRIO FIGLIO COSTANTINO 6° E POI CONVOCO’ IL CONCILIO PER 
RICHIESTA DEL PAPA ADRIANO 1°!  

v  C O N F R O N TAT E ,  I N V E C E ,  E S  2 0 . 4 - 6 ;  D E U T 2 7 . 1 5 ;  S A L  11 5 ;  G E R  1 0 . 1 - 5 .  
13. L’USO DELL’ACQUA SANTA, a cui si deve aggiungere un pizzico di sale e poi benedetta dal prete il 

venerdì santo. Nel 850. 
14. LA VENERAZIONE di San Giuseppe: nel 890. 
15. L’USO DELLE CAMPANE NELLE CHIESE, nel 965. 
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16. LA CANONIZZAZIONE DEI SANTI, NEL 995. LA BIBBIA DEFINISCE “SANTI” TUTTI I VERI 
SEGUACI DI CRISTO: NON PER I LORO MERITI, MA PERCHE’ LA SANTITA’ DI CRISTO PASSA IN 
LORO AL MOMENTO DELLA “NUOVA NASCITA”. OLTRETUTTO “SANTO” SIGNIFICA “APPARTATO, 
SEPARATO DA DIO PER UN SERVIZIO SACRO”! CONFRONTARE ROM 1.7; 1COR 1.2; ECC. 

17. IL DIGIUNO DEL VENERDI’ E DELLA QUARESIMA, nel 998.  
v BISOGNA RICORDARE CHE FINO A QUALCHE DECENNIO FA BISOGNAVA PARTECIPARE 

ALLA COMUNIONE SOLO “A DIGIUNO”! (Io ho dovuto avvicinarmi alla Comunione sempre 
a digiuno, quando ero Cattolico!) 

v Va anche ricordato che alcuni decenni fa furono soppressi tutt i i DIGIUNI, tranne quelli del 
venerdì santo, della quaresima e quelli imposti per r icorrenze personali speciali…, ma IL 
VENERDI’ NON SI DOVREBBE MANGIARE LA CARNE! (Io, comunque, ho mangiato carne 
molt i venerdì… con suore e pret i… QUANDO ERO CATTOLICO E VIVEVO CON LORO!) 

v La questione del PESCE DI VENERDI è stata sempre un grande mistero: qualcuno ha 
“scoperto” che nel 900 qualche papa fu DEDITO AL COMMERCIO DEL PESCE! 

v Confrontare Mat 15.10,11; 1Cor 10.25; 1 Tim 4.3! 
18. LA MESSA SACRIFICALE FU RATIFICATA UFFICIALMENTE E RESA OBBLIGATORIA ALLA FINE 

DELL’ANNO 1000. IL VANGELO INSEGNA CHE CRISTO FU OFFERTO UNA SOLA VOLTA… E IL 
SUO SACRIFICIO NON DEVE ESSERE RIPETUTO: DEVE ESSERE SOLO RICORDATO, 
COMMEMORATO! EB 9.26-28; 10.10-14. TORNERO’ SULL’ARGOMENTO NEL PARAGRAFO DELLA 
TRANSUSTANZIAZIONE!… 

19. IL CELIBATO DEI PRETI, NEL 1079. LA BIBBIA, INVECE, INSEGNA CHE <<IL MINISTRO DI CULTO 
DOVREBBE AVERE MOGLIE E FIGLI: LO STESSO PIETRO ERA SPOSATO! 1TIM 3.2,5,12; MAT 8.14-15 

20. LA CORONA DEL ROSARIO, NEL 1090. 
v FU INTRODOTTA DA “PIETRO L’EREMITA” 
v FU COPIATA “PARI PARI” DALL’ISLAM ! 

v  L A  B I B B I A  B O L L A  C O M E  < < P A G A N I > >  Q U E L L I  C H E  
R E C I T A N O  E  C O N T A N O  L E  P R E G H I E R E !  M A T  6 . 5 - 1 3  

2 1 .  L ’ I N Q U I S I Z I O N E ,  N E L  1 1 8 4 :  F U  I S T I T U I T A  D A L  C O N C I L I O  D I  V E R O N A  P E R  
< < P U N I R E  G L I  E R E T I C I > > :  Q U A N D O  M A I  G E S U ’  U S O ’  L A  F O R Z A  C O N T R O  I  
F A R I S E I  C H E  E R A N O  “ E R E T I C I ”  E  C E R C AV A N O  D I  U C C I D E R L O ?  

22. LE INDULGENZE… 
v FURONO ISTITUITE LA PRIMA VOLTA DAL PAPA LEONE 4°  
v SI DISSE CHE ESSE VALEVANO COME REMISSIONE DEI PECCATI: SI COMPRAVA, SI 

RISCATTAVA LA PUNIZIONE DEL PURGATORIO! 
v LA PRIMA VOLTA FURONO CONCESSE A CHI SALIVA <<LA SCALA SANTA>> DI ROMA… 

CON LE GINOCCHIA! 
v LA VENDITA DI ESSE INIZIO’ NEL 1190 E CONTINUO’ FINO ALL’EPOCA DELLA RIFORMA: POI 

RIPRENDERA’ ANCORA SOTTO ALTRE FORME, MA CON GLI STESSI INTENTI! 
v PIETRO, PERO’, RIFIUTO’ IL DENARO DI SIMON MAGO, PERCHE’ QUESTI “VOLEVA 

ACQUISTARE CON I SOLDI IL DONO DI DIO”. AT 8.20. 
v LA CHIESA CATTOLICA INSEGNA CHE PIETRO, PER “TRIONFARE” SU SIMON MAGO, SI RECO’ A 

ROMA E LI’ MORI’ MARTIRIZZATO: LA VENDITA DELLE INDULGENZE, INVECE,  SEMBREREBBE 
PIUTTOSTO “IL TRIONFO DI SIMON MAGO CONTRO PIETRO”!… AMMESSA COME VERA LA 
LEGGENDA DI PIETRO CHE INSEGUE IL MAGO SINO A ROMA! 

v LA RIFORMA PROTESTANTE E LO SCISMA CHE NE SEGUI’ PER COLPA DEL 
CATTOLICESIMO, FU CAUSATA DALLA “VENDITA DELLE INDULGENZE”! 

23. LA TRANSUSTANZIAZIONE, NEL 1215: TORNERO’ CON LA TRATTAZIONE NEL PARAGRAFO 
DEDICATO ALLA MESSA IN QUESTO STESSO CAPITOLO… 
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24. LA CONFESSIONE AURICOLARE, NEL 1215: LA BIBBIA COMANDA DI: 
v CONFESSARE I PECCATI SOLO A DIO, NEL CASO LI ABBIAMO COMMESSI VERSO DI LUI 
v CONFESSARE I PECCATI A COLUI CHE ABBIAMO OFFESO 
v GIUDA ISCARIOTA SI ANDO’ A CONFESSARE AI <<PRETI GIUDEI>>, MA POI SI 

STRANGOLO’! MAT 27.3-5. 
v LEGGERE, INVECE, SAL 51.1-12; LC 7.48-50; 15.21; 1GIOV 1.8-9; MAT 18.15-22  

25. L’ADORAZIONE DELL’OSTIA, NEL 1220: IN QUESTO MODO SI ADORA “un dio” PREPARATO 
DALL’UOMO CON LA FARINA… PUR PRETENDENDO CHE POI L’OSTIA SI SIA TRASFORMATA 
IN VERO DIO,… MA DIO E’ SPIRITO, NON CARNE… O OSTIA DI FARINA! GIOV 4.23-24! 

2 6 .  L A  B I B B I A  P R O I B I TA  A L  P O P O L O ,  N E L  1 2 2 9 :  F U  M E S S A  A L L ’ I N D I C E  D E I  
L I B R I  P R O I B I T I !  C o n f r o n t a r e ,  i n v e c e ,  G i o v  5 . 3 9 ;  2 T i m  3 . 1 5 - 1 7 .  

27. LO SCAPOLARE, nel 1287. 
28. IL BATTESIMO PER ASPERSIONE, NEL 1311. 

v TORNERO’ SULL’ARGOMENTO… 
v IL BATTESIMO BIBLICO E’ SOLO PER IMMERSIONE 
v IL BATTESIMO BIBLICO E’ SOLO PER I CREDENTI: QUELLO CHE HANNO DECISO DI 

SEGUIRE CRISTO SPONTANEAMENTE 
v CONFRONTARE MAT 3.6,7,16; 28.18-20;AT 8.36-39; 9.18, ECC! 

29. LA PROIBIZIONE DEL CALICE AI FEDELI, NEL 1414:  
v LA BIBBIA COMANDA DI CELEBRARE TUTTI <<LA CENA DEL SIGNORE>> COL PANE E COL VINO 
v GESU’ COMANDO’ CHE NE <<BEVESSERO TUTTI>>! 
v CONTROLLARE MAT 26.26-28; 1COR 11.25-27 

30. I SETTE SACRAMENTI, ISTITUITI NEL 1160 E RATIFICATI NEL 1439: 
v LA BIBBIA PARLA SOLO DI <<ORDINAMENTI>> 
v LA BIBBIA PARLA SOLO DI DUE ORDINAMENTI, NEANCHE DI SETTE 
v LEGGERE MAT 28.19-20; 26.26-29 
v TORNERO’ SULL’ARGOMENTO NEL RELATIVO PARAGRAFO ALL’INTERNO DI QUESTO 

STESSO CAPITOLO. 
31. L’AVE MARIA, NEL 1196: LA PRIMA PARTE (PRESA INGIUSTAMENTE DALLA BIBBIA: 

INGIUSTAMENTE PERCHE’ NELLA BIBBIA NON E’ SCRITTA PER ESSERE RECITATA!); MENTRE 
LA SECONDA PARTE INVENTATA NEL 1568 

v LA BIBBIA COMANDA DI PREGARE SOLO DIO. MAT 4.10; 6.9; ECC 
v MARIA NON PENSO’ MAI DI FARSI PREGARE: IN OCCASIONE DELLE NOZZE DI CANA 

ALCUNI “GIUDEI” PENSARONO DI FARLO PER RACCOMANDARSI A LEI, MA DA LEI STESSA 
FU LORO SEVERAMENTE INTIMATO DI ATTENERSI A GESU’ CRISTO SOLTANTO! GIOV 2! 

v LA BIBBIA AFFERMA CHE C’E’ UN SOLO MEDIATORE TRA DIO E L’UOMO … E NON 
PARLA MAI DI MEDIATRICI… 1TIM 2.5 

v TORNERO’ SULL’ARGOMENTO… 
32.  LA TRADIZIONE DI  UGUALE AUTORITA’ ALLA BIBBIA,  NEL 1545:  LEGGI ,  INVECE,  MC 7.7-

13;  COL 2.8;  AP 22.18;  ECC!   
IN QUESTA DISPENSA ESISTE UN CAPITOLO SU QUESTO ARGOMENTO! 

33 .  I  L I BRI  APO C RI F I  AG G I UNTI  ALLA BI BBI A,  N EL 15 46:  LEG G E RE A P 22 . 18 - 19!  

34. IL CREDO CATTOLICO, NEL 1560: IL CREDO CRISTIANO, QUELLO BIBLICO, RISALE A GESU’ 
CRISTO…ED E’ REGISTRATO NELL’INTERA BIBBIA! 

35. LA DEVOZIONE DEL SACRO CUORE, RATIFICATA NEL 1765. 

3 6 .  L ’ I M M A C O L A T A  C O N C E Z I O N E ,  R A T I F I C A T A  N E L  1 8 5 4 :  

v IL VANGELO DICE CHE SOLO CRISTO <<E’ NATO SENZA PECCATO>> 
v LA STESSA MARIA AFFERMO’ DI ESSERE NATA COL PECCATO E DI AVER AVUTO 

BISOGNO DIELLA SALVEZZA DI DIO… … … 
v LEGGERE LC 1.30, 46-47; ROM 3.23; 5.12; SAL 51.5. 
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3 7 .  L ’ I N FA L L I B I L I T A ’  PA PA L E ,  N E L  1 8 7 0 :  
v E’ IL COLMO DI TUTTE LE BESTEMMIE: E’ SATANA CHE VUOLE ESSERE ADORATO E 

SEGUITO COME DIO…: PER QUESTO FU SCAGLIATO GIU’ DAL PARADISO! 
v UNA TALE ERESIA VIENE CONSIDERATA DA PAOLO COME <<IL SEGNO 

DELL’APOSTASIA>>. 2TES 2.2-12; AP 13.5-8; 18 
v LA BIBBIA DICE CHE SULLA TERRA <<NON C’E’ UOMO CHE NON PECCHI: tutti gli 

esseri umani peccano!>>. ROM 3.4-23; 2TES 2.3-4; AP 17.3-9; 13.18…… 
v IN QUESTA DISPENSA ESISTE UN INTERO CAPITOLO SULL’ARGOMENTO: OLTRETUTTO 

ANCHE PER LO STESSO CATTOLICESIMO SI E’ TRATTATO DI <<UN ARGOMENTO 
IMPOSTO IN TUTTI I MODI, MA NON SENZA ESITAZIONI E “GUERRE INTESTINE”: 
“VICARIUS FILII DEI”, EQUIVARREBBE A “SOSTITUTO DI DIO”, DIO IN TERRA! (?)>>! 

38. LA CONDANNA DEL MODERNISMO E DI TUTTE LE SCOPERTE DELLA SCIENZA, NEL 1907: LO 
STESSO ERA STATO FATTO ANCHE NEL 1864. 

39. LA CONDANNA DELLE SCUOLE PUBBLICHE, NEL 1930 
40. LA MARIOLATRIA, NEL 1931: PER LA PRIMA VOLTA APPARSA NEL 431. 
41. L’ASSUNZIONE DI MARIA, NEL 1950: LA BIBBIA DICE CHE SOLO CRISTO E’ ASCESO AL 

CIELO! GIOV 3.13 (IL PROFETA ELIA ED ENOC <<SALIRONO> TEMPORANEAMENTE PER POI 
TORNARE A MORIRE IN UN TEMPO FUTURO!) 

42. MARIA REGINA DEL CIELO, NEL 1954 
43. MARIA MADRE DELLA CHIESA, NEL 1964 
44. MARIA CENTRO DEL CRISTIANESIMO, FINE DEL 1900.  

  

Galati 1:8 Ma anche se noi … o un angelo dal cielo vi 
annunziasse un vangelo diverso da quello che vi 
abbiamo annunziato, s i a  a n a t e m a . 

Ovviamente per questioni di spazio, esamineremo solo i “maggiori e più influenti” tra questi DOGMI 
CATTOLICI, OLTRE A QUANTO DETTO IN ALTRI CAPITOLI DELLA PRESENTE: L’ELENCO E’ IN 
ORDINE DI “APPARIZIONE NELLA STORIA”….. 

1. LA MESSA E LA TRANSUSTANZIAZIONE 
2. LA MARIOLATRIA: CONCEZIONE, ASCENSIONE E MEDIAZIONE 
3. IL PURGATORIO E IL LIMBO 
4. IL PECCATO E LA SALVEZZA  
5. LE IMMAGINI E LE RELIQUIE 
6. LA CANONIZZAZIONE E IL CULTO DEI SANTI 
7. LA CONFESSIONE AURICOLARE 
8. IL BATTESIMO DEI BAMBINI E PER ASPERSIONE 
9. I SETTE SACRAMENTI 

1. LA MESSA E LA CHIESA 
Ho già detto abbastanza intorno a quanto il Cattolicesimo afferma circa LA CHIESA nel relativo 
capitolo: in questo mi limiterò a PARLARE DELLA CHIESA IN FUNZIONE DEL DOGMA DELLA MESSA! 

Così si esprime il CONCILIO DI TRENTO nel capitolo riguardante LA MESSA: 
1. esiste nella Chiesa Cattolica UN VERO E REALE SACRIFICIO, LA MESSA, ISTITUITO DA 

GESU’ CRISTO; ESSA (LA MESSA) E’ IL SACRIFICIO DEL SUO CORPO E DEL SUO 
SANGUE SOTTO LE SPECIE DEL PANE E DEL VINO. 

2. questo sacrif icio E’ IDENTICO A QUELLO DELLA CROCE in quanto Gesù Cristo è allo 
stesso tempo sacerdote e VITTIMA IN ENTRAMBI; LA SOLA DIFFERENZA CONSISTE 
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NEL MODO IN CUI AVVIENE L’OFFERTA; SULLA CROCE IL SACRIFICIO E’ STATO 
CRUENTO, SULL’ALTARE E’ INCRUENTO. 

3. è UN SACRIFICIO PROPIZIATORIO PER L’ESPIAZIONE DEI PECCATI NOSTRI, DEI VIVI E DEI 
MORTI IN CRISTO … PER I QUALI ESSO VIENE OFFERTO. 

4. la sua efficacia deriva dal sacrif icio della croce di cui esso ci applica i meriti infinit i. 
5. sebbene OFFERTO A DIO SOLO, ESSO PUO’ ESSERE CELEBRATO IN ONORE E 

MEMORIA DEI SANTI. 
6. la messa VENNE ISTITUITA NELL’ULTIMA CENA, ……. quando Cristo volle arricchire la 

Sua Chiesa con UN SACRIFICIO VISIBILE, CHE COMMEMORI IL SUO SACRIFICIO 
CRUENTO SULLA CROCE, IN OCCASIONE DELL’ULTIMA CENA. 

7. come sommo sacerdote secondo l’ordine di Melchisedec, CRISTO OFFERSE AL PADRE 
IL SUO CORPO E IL SUO SANGUE SOTTO LE SPECIE DEL PANE E DEL VINO. 

8. Egli STABILI’ I SUOI APOSTOLI COME SACERDOTI DEL NUOVO PATTO, PER 
RINNOVARE LA STESSA OFFERTA FINCHE’ EGLI VENGA (1COR 11.26) CON LE 
PAROLE “FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME” (LC 22.19; 1 COR 11.34). 

Così recita IL CATECHISMO DI PIO X: 
“LA SANTA MESSA E’ IL SACRIFICIO DEL CORPO E DEL SANGUE DI GESU’ CRISTO CHE, 
SOTTO LE SPECIE DEL PANE E DEL VINO, SI OFFRE DAL SACERDOTE A DIO SULL’ALTARE, IN 
MEMORIA E RINOVAZIONE (RIPETIZIONE) DEL SACRIFICIO SULLA CROCE……..  
IL SACRIFICIO DEL CALVARIO FU UNICO; QUELLO DELLA MESSA SI RINNOVA OGNI 
MOMENTO E PER TUTTI I SECOLI. PER QUANTE SIANO LE MESSE CHE SI CELEBRANO 
IN TUTTO IL MONDO, TUTTE QUANTE SONO “SACRIFICIO RELATIVO”, CHE SI IDENTIFICA 
CON QUELLO DELLA CROCE, DEL QUALE TUTTE LE MESSE SONO IL PROLUNGAMENTO 
E LA RINNOVAZIONE” (LA RIPETIZIONE). 

Così recita IL CATECHISMO PER ADULTI DEL LIMONGI: 
“… quando si da un’offerta o STIPENDIO DI MESSA, perché una messa sia applicata per una 
speciale intenzione, in realtà si chiede solo che una parte dei frutti della messa possa 
giungere a chi è caro in Cristo. 
L’offerta in denaro o STIPENDIO DI MESSA deve essere considerata come ESPRESSIONE DI 
UN DESIDERIO DA PARTE DEGLI OFFERENTI DI PARTECIPARE PIU’ INTIMAMENTE AL 
SACRIFICIO EUCARISTICO, AGGIUNGENDO AD ESSO UN CERTO QUAL SACRIFICIO 
PERSONALE, CON IL QUALE CONTRIBUISCONO IN MODO PARTICOLARE ALLE 
NECESSITA’ DELLA CHIESA e specialmente alla sussistenza dei suoi ministri” 
 

Per il Cattolicesimo,  
A. LA MESSA E’ IL PRINCIPALE RITO DEL CULTO CATTOLICO ROMANO, DURANTE IL 

QUALE I SACERDOTI AFFERMANO CHE PER VIRTU’ DELLE PAROLE SACRAMENTALI 
DA LORO PRONUNZIATE, L’OSTIA VIENE TRSFORMATA MATERIALMENTE NEL 
“CORPO, SANGUE, ANIMA, NERVI E DIVINITA’ DI CRISTO”. 

B. ESSA E’ VALIDA SE: 
- fatta secondo tutte le istruzioni: 7 genuflessioni, 12 segni di croce; 2 baci; 10 inchini; 

mani giunte, distese, elevate in numero definito: tutte queste cose, grazie al Concilio 
Vaticano 2, sono state ridotte… poiché prima erano molto più numerose! 

- comprende UN PRELUDIO, dall’inizio alla colletta, e l’ufficio delle letture: si tratta, in 
quest’ultima accezione,  delle PREGHIERE DELLA CONFESSIONE, KYRIE, GLORIA, 
COLLETTA, EPISTOLA,VANGELO, CREDO E SOLENNE PREGHIERA DEI FEDELI. 

- al momento della CONSACRAZIONE, DOPO L’OFFERTORIO, (da “sacre cerimonie”; ed 
Paoline, 1958) si incensa:  

a. con 3 tiri doppi il SS Sacramento, la reliquia della croce, il Vangelo, il Vescovo e 
il celebrante 
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b. con un tiro doppio i chierici IN SACRIS e gli ACCOLITI DELLA MESSA (diaconi) 
c. in modo TRASUENDO (CONTINUATO) CON TRATTI SEMPLICI o PER MODUS 

UNIUS CON TRE TIRI DOPPI 
d. il popolo si incensa sempre per MODUS UNIUS con un semplice TIRO DOPPIO: 

nel mezzo, alla sinistra e alla destra della propria persona. 
- la messa è valida se un fedele vi giunge PRIMA DELL’OFFERTORIO: è sufficiente giungervi 

un momento prima! 
SI DEVE RINGRAZIARE IL CONCILIO SE SONO STATE ABOLITE TUTTE LE ALTRE 
NORME RIGUARDANTI IL DIGIUNO DEL VENERDI E ALTRO ANCORA: resta inciso che 
LA MESSA DEVE ESSERE CONSIDERATA OBBLIGATORIA LA DOMENICA E LE ALTRE 
FESTE COMANDATE! 

v  Il Cristo NON si rende presente in questo SACRAMENTO che per la conversione di tutta la 
sostanza…. QUESTO MIRACOLO (CHE E’ PRIVO DELLA CARATTERISTICA 
ESSENZIALE DI QUALSIASI MIRACOLO, E CIOE’ DI “ESSERE VEDUTO) E’ CHIAMATO 
“TRANSUSTANZIAZIONE”, parola IGNORATA PRIMA DEL 12° SECOLO.  

v In conseguenza del momento detto “OFFERTORIO”, IL SACERDOTE NON HA PIU’ 
NELLE MANI UN’OSTIA E DEL VINO, MA IL VERO CORPO FISICO DI CRISTO, 
RINNOVA (RIPETE) SENZA SPARGIMENTO DI SANGUE IL SACRIFICIO DI 
CRISTO E LO OFFRE A DIO QUALE VITTIMA VIVENTE DI PROPIZIAZIONE! 

C. IL FEDELE NON PARTECIPA ALLA MESSA, MA VI ASSISTE: LA MESSA GLI SARA’ 
RITENUTA VALIDA ANCHE SE NON PRENDE L’EUCARESTIA. 

Vorrei subito sottolineare che PER ALCUNI SECOLI PRIMA DEL 1215 i fedeli della Chiesa Cattolica 
ERANO LIBERI DI CREDERE O NO ALLA “TRANSUSTANZIAZIONE” (MIRACOLO EUCARISTICO, in 
base al quale l’ostia si trasforma realmente MA INVISIBILMENTE in carne, sangue, nervi, anima e 
divinità di Cristo): fino a quella data esisteva persino LA LIBERTA’ DI RESPINGERE UNA TALE 
DICHIARAZIONE DOTTRINALE! 
A sostegno di tale dottrina IL CLERO RIFERISCE UNA INFINITA’ DI MIRACOLI, NEI QUALI LA 
CREDULITA’ POPOLARE TROVA IL SUO “NUTRIMENTO SPIRITUALE”, LA SUA DEVOZIONE E LA 
SUA GRANDE ECCITAZIONE MISTICA! 
Nel C. R. si racconta di casi in cui L’OSTIA SPRIZZAVA SANGUE, ALTRE VOLTE L’OSTIA SI 
MOLTIPLICAVA MIRACOLOSAMENTE PER SOPPERIRE AD UNA IMPREVISTA AFFLUENZA DI 
COMUNICANTI, ALTRE VOLTE DI OSTIA CHE SI TRAFORMAVA IN VERA CARNE UMANA… 
Dal libro L’OSTIA CONSACRATA, CATANIA 1959, a cura della Scuola Salesiana del Libro, riporto il 
seguente trafiletto: 

<<folle di pellegrini ogni anno si riversano sul colle ove sorge la cittadina di LANCIANO (Ch), 
dal 24 al 31 ottobre……..  
TUTTI VOGLIONO VEDERE “LE SPECIE” EUCARISTICHE, CHE SONO UN MIRACOLO PERMANENTE. 
Il fatto risale a 12 secoli fa, ma pe r  l a  s u a  im po r t a nz a  s t o r i c a  m e r i t a  d i  es s e r e  
c ons i de r a t o  n e i  pa r t i c o l a r i  e  ne g l i  e f f e t t i .  
Un sacerdote ……da tempo era soggetto ad una forte tentazione. Il demonio gli suggeriva che 
GESU’ NON ERA PRESENTE NELL’EUCARESTIA… 
Una mattina si recò alla Chiesa di……., cominciò la celebrazione della messa e giunse alla 
CONSACRAZIONE (OFFERTORIO): APPENA EBBE FINITO DI PRONUNCIARE LE PAROLE 
DETTE DA GESU’ SUL PANE E SUL VINO, ALL’IMPROVVISO L’OSTIA CONSACRATA SI 
MUTO’ IN CARNE UMANA, VIVA E SANGUINANTE. 
La sua impressione non si può descrivere: aumentò lo sgomento quando vide che nel calice 
c’era vivo sangue… 
QUESTA STESSA OSTIA OGGI E’ CONTENUTA TRA DUE CRISTALLI E VI SI VEDONO 
ANCORA LE FIBRE DELLA CARNE UMANA, CHE SEMBRA ANCORA VIVA, BENCHE’ SIANO 
TRASCORSI 1200 ANNI.>> 
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Personalmente, sono stato MISSIONARIO A LANCIANO per 12 anni e mi sono recato 

più volte in quella Chiesa ove si custodiscono “le reliquie”… “accompagnate” da 

videocassette, mostre di fotografie, vendita di oggetti “sacri”, ecc…… 

Una volta vi ci portai un fratello (NE HO PORTATI TANTI!) e chiesi ad un prete 

incaricato di FARCI DA GUIDA E DI SPIEGARCI OGNI COSA: egli lo fece con grande 

devozione e dovizia di particolari… 

Ci raccontò che…  

- IL SANGUE CIRCOLA ANCORA NELLA “FETTINA” DI CARNE (EX OSTIA),  

- CHE QUELLA “OSTIA DI CARNE” PROVIENE DAL VENTRICOLO SINISTRO 

DEL CUORE DI GESU’,  

- CHE IL SANGUE E’ DELLO STESSO “GRUPPO SANGUIGNO” DI GESU’ (LO 

STESSO GRUPPO SANGUIGNO DELLA SINDONE CHE VIENE 

CONSERVATA A TORINO! PARLERO’ PIU’ AVANTI DELLA SINDONE, NEL 

PARAGRAFO “RELIQUIE”!…); 

- CHE GLI STUDIOSI VI HANNO IDENTIFICATO TUTTI I MINIMI DETTAGLI DI UNA 

ANALOGA PORZIONE UMANA 

- CHE NEL CALICE IL SANGUE, POI, “SI RAGGRUMO’” IN TRE PICCOLE 

SFERE, ANCHE QUESTE DELLO STESSO GRUPPO SANGUIGNO: ESSE 

SONO TRE, MA IL PESO DI CIASCUNA EQUIVARREBBE AL PESO 

COMPLESSIVO DELLE TRE…………… ECC 

Alla fine di tutto l’itinerario, chiesi guardandolo negli occhi: 

v Lei crede che questo sia realmente accaduto? 

v BEH, COSI’ DICONO ANCHE GLI STUDIOSI DELLA CHIESA, fu la sua 

risposta. 

v Ma lei, proprio lei: ci crede con certezza? Ribattei subito io.. 

v BEH, RISPOSE INFINE LUI, IO PERSONALMENTE NON HO PROVE PER 

ESSERNE CERTO, MA MI FIDO DI QUELLO CHE LA CHIESA AFFERMA! detto 

questo, forse per timore che gli facessi altre domande un pò 

imbarazzanti, s c a p p ò  l e t t e r a l m e n t e ! 

NON E’ MIA INTENZIONE GETTARE DISCREDITO CON SARCASMO SU COSE DEL 

GENERE, MA INTENDO SOTTOLINEARE CON FORZA CHE LA SACRA BIBBIA 

AMMONISCE DI CREDERE QUESTE COSE, NON PERCHE’ SIANO FALSE nel senso di 

non accadute, MA PERCHE’ LA LORO PROVENIENZA POTREBBE ESSERE “DUBBIA E 

DIABOLICA”… E STORNANO DALLA VERA FEDE! MAT 24.23-25 

NON VOGLIO SCONCERTARE NESSUNO CON QUESTA MIA AFFERMAZIONE, MA LA 

BIBBIA DICE CATEGORICAMENTE QUANTO SEGUE: 

2Corinzi 5:7 camminiamo per fede e non per visione 

Ebrei 11:1 Or la fede è certezza di cose che si sperano, dimostrazione di 

realtà che non si vedono. 

Molta gente crede che TUTTE LE MANIFESTAZIONI SOPRANNATURALI VENGANO 

DA DIO, ma si sbaglia grossolanamente:  

Apocalisse 13:1 Poi vidi salire dal mare una bestia che aveva dieci corna 

e sette teste, sulle corna dieci diademi e sulle teste nomi 

blasfemi. 

Apocalisse 13:2 La bestia che io vidi era simile a un leopardo, i suoi piedi 

erano come quelli dell'orso e la bocca come quella del 

leone. Il dragone le diede la sua potenza, il suo trono e 

una grande autorità. 

Apocalisse 13:12 Essa esercitava tutto il potere della prima bestia in sua 

presenza, e faceva sì che tutti gli abitanti della terra 
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adorassero la prima bestia la cui piaga mortale era stata 

guarita. 

Apocalisse 13:13 E operava grandi prodigi sino a far scendere fuoco dal 

cielo sulla terra in presenza degli uomini. 

Apocalisse 13:14 E seduceva gli abitanti della terra con i prodigi che le 

fu concesso di fare in presenza della bestia, dicendo agli 

abitanti della terra di erigere un'immagine della bestia che 

aveva ricevuto la ferita della spada ed era tornata in vita. 

Apocalisse 13:15 Le fu concesso di dare uno spirito all'immagine della 

bestia affinché l'immagine potesse parlare e far uccidere 

tutti quelli che non adorassero l'immagine della bestia. 

M I  R E N D O  CO N T O  C H E  CO N  Q U E S T E  M I E  PA RO L E  D I V E N T O  “ O S T I C O  E  

A N T I PAT I CO  A S S A I ”  a l  m i o  l e t t o r e  c a t t o l i c o ,  M A  N O N  P O S S I A M O  D I R E  

N U L L A  C H E  N O N  S I A  L A  V E R I TA’ :  l a  v e r i t à  va  s e m p r e  d e t ta !  

Luca 11:29 Mentre la gente si affollava intorno a lui, Egli cominciò a dire: 

«Questa generazione è una generazione malvagia; chiede un 

segno ma nessun segno le sarà dato, tranne il segno di Giona. 

OGGI LA MAGGIOR PARTE DELLA GENTE E’ ALLA RICERCA DI “SEGNI”, DI “MIRACOLI”: 

MOLTI DICONO CHE <se non vedono qualcosa, non possono credere>! 

MOLTI ESPONENTI DELLO STESSO CLERO AFFERMANO CHE “DIO SI SERVE DEI 

MIRACOLI PER AIUTARE LA GENTE A CREDERE”, MA … ASCOLTIAMO LA BIBBIA: 

Giovanni 2:23 Mentre egli era in Gerusalemme, alla festa di Pasqua, molti 

credettero nel suo nome, vedendo i segni miracolosi che egli 

faceva. 

G i o v a n n i  2 : 2 4  M a  G e s ù  n o n  s i  f i d a v a  d i  l o r o ,  p e r c h é  

c o n o s c e v a  t u t t i  

Giovanni 4:48 Perciò Gesù gli disse: «Se non vedete segni e miracoli, voi 

non crederete». 

Apocalisse 16:14 Essi sono spiriti di demòni capaci di compiere dei 

miracoli. Essi vanno dai re di tutta la terra per radunarli 

per la battaglia del gran giorno del Dio onnipotente. 

PIU’ AVANTI, NEL PRAGRAFO DELLE RELIQUIE, VORREI RIPRENDERE QUESTO 

ARGOMENTO: ORA CONTINUIAMO CON L’ARGOMENTO DELLA MESSA 

“EUCARISTICA”… … … 

IL MAGISTERO DEL CATTOLICESIMO SOSTIENE CHE L’EUCARESTIA E’ FONDATA SULLE 
PAROLE DI: 

Matteo 26:26 Mentre mangiavano, Gesù prese del pane e, dopo aver detto la benedizione, lo ruppe e 

lo diede ai suoi discepoli  dicendo: «Prendete, mangiate, questo è il mio corpo». 

Giovanni 6:53 Perciò Gesù disse loro: «In verità, in verità vi dico che se non mangiate la carne del 

Figlio dell'uomo e non bevete il  suo sangue, non avete vita in voi. 

 
A TALE PROPOSITO, VORREI SPECIFICARE QUELLO CHE IL MAGISTERO TENTA DI FAR 
PASSARE INOSSERVATO: 

1. GESU’ NON DISSE CHE IL SUO SACRIFICIO SI SAREBBE DOVUTO RIPETERE: SI 
TRATTAVA DI UN GESTO “SIMBOLICO” CHE DOVEVA ESSERE FATTO “IN MEMORIA”. 
NON SI TRATTAVA DI UNA RIPETIZIONE DEL SUO STESSO SACRIFICIO, ALTRIMENTI 
AVREBBE DETTO “FATE QUESTO IN SACRIFICIO DI ME”! 

Luca 22:19 Poi prese del pane, rese grazie e lo ruppe, e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio 

corpo che è dato per voi;  fate questo in memoria di me». 
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1Corinzi 11:24 e dopo aver reso grazie, lo ruppe e disse: «Questo è il  mio corpo che è dato per 

voi; fate questo in memoria di me». 

1Corinzi 11:25 Nello stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il cal ice, dicendo: «Questo 

calice è il  nuovo patto nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne berrete, in 

memoria di me. 

2. IL MEMORIALE è “un simbolo” di una realtà: la realtà accadde UNA VOLTA SOLA E PER 
SEMPRE, POICHE’ E’ IRRIPETIBILE: 

Ebrei 7:27 Il  quale non ha ogni giorno bisogno di offrire sacrifici , come gli  altri  sommi sacerdoti, 

prima per i  propri peccati e poi per quelli  del popolo; poiché egli  ha fatto questo 

una volta per sempre quando ha offerto sé stesso. 

Ebrei 9:12 è entrato una volta per sempre nel luogo santissimo, non con sangue di capri e di 

vitelli, ma con il  proprio sangue. Così ci  ha acquistato una redenzione eterna. 

Ebrei 9:26 In questo caso, egli avrebbe dovuto soffrire più volte dalla creazione del mondo; ma 

ora, una volta sola, alla fine dei secoli,  è stato manifestato per annullare il  peccato 

con il suo sacrificio. 

Ebrei 9:28 così anche Cristo, dopo essere stato offerto una volta sola per portare i  peccati  di 

molti, apparirà una seconda volta, senza peccato, a coloro che lo aspettano per la 

loro salvezza. 

Ebrei 10:10 In virtù di questa «volontà» noi siamo stati  santificati,  mediante l'offerta del corpo di 

Gesù Cristo fatta una volta per sempre. 

1Pietro 3:18 Anche Cristo ha sofferto una volta per i peccati, lui giusto per gl i ingiusti, per 

condurci a Dio. Fu messo a morte quanto alla carne, ma reso vivente quanto allo 

spirito. 

3. IL MEMORIALE NON E’ IL SACRIFICIO CHE SI RIPETE, MA UNA FOTO SIMBOLICA CHE 
SI CONTINUA A MOSTRARE: 

<<Questo è il  mio corpo che è dato per voi… Questo calice è il  nuovo patto nel mio sangue>>:  

v nella lingua italiana, IL VERBO ESSERE NON INDICA SOLO LA REALTA’, MA ANCHE 
LA RAPPRESENTAZIONE: AD ESEMPIO, GUARDANDO UNA FOTO IO POSSO DIRE: 
“QUESTA E’ MIA MOGLIE”… PER SIGNIFICARE CHE QUELLA FOTO RAPPRESENTA, 
ILLUSTRA, MIA MOGLIE, MA SI TRATTA SOLO DI UNA FOTO DI CARTA: DI MIA 
MOGLIE NON HA NIENTE! 

v in altre circostanze, ad esempio, Gesù disse: 
- “Io sono il Pastore delle pecore” 
- “Io sono la vera Vite” 
- “Io sono la porta” 
- “Io sono la via” 
- “io sono la luce” 
- “Io sono il pane” 

Nessuno avrebbe il coraggio di dire che GESU’ SIA UN PECORAIO, UNA VITE, UNA 
PORTA, UNA STRADA, UNA LUCE, UN PANE: S I  T R AT TA S E M P R E  D I  
“ F I G U R E ”  C H E  L O  R A P P R E S E N TA N O ,  D I  S I M B O L I !  

v I GIUDEI AVEVANO INTERPRETATO LETTERALMENTE LE PAROLE DI CRISTO, MA 
E G L I  L I  CO RRE S S E  S UBI TO  co me seg u e: 

Giovanni 6:52 I Giudei dunque discutevano tra di loro, dicendo: «Come può costui darci da 

mangiare la sua carne?» 

Giovanni 6:63 È lo Spirito che vivifica; la carne non è di alcuna utilità; le parole che vi ho 

dette sono spirito e vita. 

Dunque, le parole “questo è il mio corpo e questo è il mio sangue” NON DEVONO 
ESSERE INTESE ALLA LETTERA… E NEANCHE COSI’ SI POTREBBERO 
INTENDERE, SE SI ANALIZZASSE TUTTO IL CONTESTO BIBLICO COME SEGUE: 
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a. Gesù in carne ed ossa sta parlando e, PRENDENDO UN PEZZO DI PANE, DICE 
“QUESTO E’ IL MIO CORPO”: QUAL ERA IL CORPO DI GESU’? QUELLO CHE 
PARLAVA O IL PANE CHE AVEVA IN MANO? 
Se io prendessi un pezzo di carta e dicessi “questo sono io”: chi di voi 
crederebbe che il pezzo di carta che ho in mano è veramente Mimmo Caramia… 
e che rompendolo rompo Mimmo Caramia? 

b. Gesù dice “IL MIO CORPO CHE E’ DATO PER VOI”: ma il Suo Corpo NON ERA 
ANCORA STATO DATO… E NEANCHE SI PUO’ PENSARE CHE SULLA CROCE SIA 
POI STATO DATO QUEL PEZZO DI PANE CHE AVEVA IN MANO IN QUEL MOMENTO: 
DUNQUE SI TRATTAVA DI UNA RAPPRESENTAZIONE DELLA REALTA’ CHE 
SAREBBE ACCADUTA IN BREVE E CHE PER NOI, OGGI, E’ <A POSTERIORI>! 
SE QUELLO CHE AVEVA IN MANO FOSSE STATO VERAMENTE IL SUO 
CORPO REALE, … EGLI AVREBBE SACRIFICATO LA SUA VITA PRIMA DI 
ANDARE SULLA CROCE E GLI APOSTOLI “LO AVREBBERO MANGIATO” 
PRIMA CHE SI SACRIFICASSE! 
E’ DA CAPIRE, DUNQUE, LO SCANDALO CHE UNA TALE INTERPRETAZIONE 
LETTERALE AVEVA PRODOTTO NEL CUORE E NELLA MENTE DEI GIUDEI: 
ESSI, SECONDO LA LEGGE, NON POTEVANO NEMMENO NUTRIRSI DEL 
SANGUE ANIMALE! 

c.  UNA DELLE PIU’ GRAVI ACCUSE DEI PAGANI LANCIATE CONTRO IL CRISTIANESIMO 
FU <<MANGIANO IL LORO DIO>>! OVVIAMENTE CAPIVANO MALE! 
v Sant’Agostino, spiegando il testo in esame disse: 

<<bisogna COMPRENDERE IN SENSO SPIRITUALE QUELLO CHE DISSE 
GESU’. “NON” mangerete “questo corpo che vedete” e “NON” berrete “questo 
sangue che SARA’ sparso” da quelli che mi crocifiggeranno!…… BISOGNA 

INTENDERLO SPIRITUALMENTE, COME SI DICE PIU’ AVANTI NEI VERSETTI 63-65!>> 
v San Crisostomo: 

<<… LO CHIAMIAMO “CORPO DI CRISTO”, SEBBENE LA NATURA DEL 
PANE CONTINUI TALE IN ESSO>> 

v Teodoreto: 
<<… I SIMBOLI MISTICI (IL PANE E IL VINO) NON ABBANDONANO LA 
LORO NATURA DOPO LA CONSACRAZIONE, MA CONSERVANO LA 
SOSTANZA E LA FORMA IN TUTTO COME PRIMA>> 

v NEL 1965 IL PAPA EMANO’ UNA ENCICLICA DICENDO, TRA L’ALTRO: 
<<… IN CERTI AMBIENTI CATTOLICI I TEOLOGI NON VOGLIONO PIU’ 
PARLARE DI “TRANSUSTANZIAZIONE”, MA DI “TRANSIGNIFICAZIONE” 
O DI “TRANSFINALIZZAZIONE” (DIALOGUS, LIBE 2, PAG 84)>> 

v IL 24.7.1966, IL CARDINALE OTTAVIANI SCRISSE: 
<<… VE NE SONO DI QUELLI CHE DISCUTONO UN SIMBOLISMO 
ESAGERATO, COME SE IL PANE E IL VINO FOSSERO CAMBIATI 
MEDIANTE LA TRANSUSTANZIAZIONE NEL CORPO E NEL SANGUE 
DEL NOSTRO SIGNORE>> (DOCUMENTO CATTOLICO DEL 6.11.68)>> 

SI NOTI, ALLORA, COME ANCHE TRA I TEOLOGI CATTOLICI L’EUCARESTIA 
SIA MESSA IN DISCUSSIONE PER QUANTO RIGUARDA IL PRETESO 
MIRACOLO CHE … AVVERREBBE DURANTE LA PRETESA E ASSURDA 
RIPETIZIONE DEL SACRIFICIO DI CRISTO! 

Vorrei, ora, sottolineare alcune DIFFERENZE SOSTANZIALI TRA IL PRETESO SACRIFICIO DELLA 
MESSA E QUELLO DI CRISTO! 

1. LA MESSA VIENE RIPETUTA SEMPRE, MENTRE IL SACRIFICIO DI CRISTO FU FATTO 
UNA VOLTA SOLA E PER SEMPRE. EB 9.24-28; 10.14 
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2. LA MESSA VIENE DEFINITA “SACRIFICIO INCRUENTO, MENTRE QUELLO DI CRISTO 
FU “CRUENTO” E LA BIBBIA SOTTOLINEA CHE <<senza spargimento di sangue non 
c’è remissione>> (Eb 9.22) 

3. lo stesso Cattolicesimo definisce la comunione <LA RAMMEMORAZIONE, IL 
MEMORIALE>: SE “RICORDA” LA MORTE DI CRISTO, COME PUO’ ANCHE ESSERE 
“LA MORTE STESSA”? 1COR 11.26 

4. LA BIBBIA NON DICE MAI DI MANGIARE CARNE E BERE IL SANGUE UMANO 
(CANNIBALISMO), MENTRE LA CHIESA CATTOLICA ASSERISCE CHE QUESTO DEVE 
AVVENIRE PER TUTTA LA VITA, ANCHE SE TRAMITE L’OSTIA. 

5. LA COMUNIONE CATTOLICA VIENE PRESENTATA COME <<SACRIFICIO 
PROPIZIATORIO>>, MA LA BIBBIA AFFERMA CHE <<IL SACRIFICIO PROPIZIATORIO FU 
SOLO QUELLO DELLA CROCE>> Rom 3.25-26; 1Giov 2.1-2 

6. Gesù, sulla croce, disse <<TUTTO E’ COMPIUTO>>: DIRE CHE IL SACRIFICIO DELLA 
MESSA E’ OFFERTO A DIO <<PER LA SALVEZZA DEI VIVI E DEI MORTI>> E’ UN 
AGGIUNTA AL <<TUTTO E’ COMPIUTO>>! 

7. IL CORPO FISICO DI GESU’ POTEVA STARE SOLO IN UN POSTO, MENTRE IL 
CATTOLICESIMO PRETENDE CHE IL CORPO FISICO DI GESU’ SIA IN OGNI OSTIA 
CONSACRATA DEL MONDO! GESU’ E’ OVUNQUE IN SPIRITO, MA NON IN CORPO! 
MAT 28.20; GIOV 14.18; AT 18.10; 2TIM 4.17 

8. NON E’ NE’ LECITO E NE’ NECESSARIO, COME INVECE DICE IL C. R., DIRE DELLE 
MESSE PER APPLICARE ALLE ANIME IL SACRIFICIO DEL CALVARIO. AP 22.17 

9. IL C. R. NON SPIEGA COME E’ POSSIBILE CHE IL SACRIFICIO DELLA MESSA, 
OFFERTO A DIO PADRE, POSSA ESSERE IN ONORE DEI SANTI IN CIELO: QUESTI, NEL 
LIBRO DELL’APOCALISSE, NON PENSANO AL LORO ONORE… TERRENO! AP 1.5-6 

10. GESU’ CRISTO, IN OCCASIONE DELL’ULTIMA CENA, NON TRASFORMO’ IL PANE E IL VINO IN 
CORPO, SANGUE, NERVI, ANIMA E DIVINITA’: NESSUNO DEI DISCEPOLI SE NE ACCORSE (!): 
EGLI NON PRESENTO’ IL PANE E IL VINO IN OFFERTA A DIO, … …MA AI SOLI DISCEPOLI. 

v IL CORPO DI CUI SI PARLA IN EBREI 10.5 NON ERA IL PANE TRASFORMATO IN 
CORPO DI CRISTO! 

v INOLTRE, IL C. R. SOSTIENE CHE <<CRISTO, NELL’ULTIMA CENA, VOLLE ARRICCHIRE 
LA CHIESA CON UN SACRIFICIO VISIBILE>>: SE UN SACRIFICIO AVVENNE (MA NON 
AVVENNE AFFATTO IN QUEL MOMENTO COL PANE E COL VINO!)… SE SACRIFICIO 
AVVENNE (nel senso di ripetizione) <NON FU CERTO VISIBILE>.  

v  OLTRETUTTO, SIA I DISCEPOLI QUELLA SERA SIA I FEDELI CATTOLICI DI 
TUTTI I TEMPI, QUANDO MANGIANO IL PANE AVVERTONO ANCORA IL SAPORE 
DEL PANE E QUANDO BEVONO IL VINO AVVERTONO ANCORA IL SAPORE DEL 
VINO (NON E’ AVVENUTA ALCUNA TRASFORMAZIONE: ALT RI M E NT I  
P E RS I NO  G I UDA AV RE B BE  M ANG I ATO  I L  CO RP O  D I  CRI S TO ! ) .   

11. E’ DEL TUTTO ASSURDO E INFONDATO ACCOSTARE L’OFFERTA DI MELCHISEDEC CON 
L’OFFERTA DELLA MESSA: MELCHISEDEC AVEVA SEMPLICEMENTE DATO IL “BENVENUTO” 
AD ABRAMO, … MENTRE MELCHISEDEC STESSO <E’ UNA FIGURA DI CRISTO>. EB 7.3 
DIO HA SEMPRE CHIESTO UN <SACRIFICIO CRUENTO> COME PROPIZIAZIONE ED 
ESPIAZIONE DEL PECCATO! 

12. NEL 1226, L’OSTIA FU “CONSACRATA”, ELEVATA CON L’OFFERTORIO PER LA PRIMA 
VOLTA, MA SI NOTI CHE LA CELEBRAZIONE DEI SIMBOLI AVVENIVA DA BEN 12 
SECOLI (!)… …: 

v I FELELI SI INGINOCCHIARONO DAVANTI ALL’OSTIA 
v DIECI ANNI DOPO L’OSTIA FU PORTATA PER LA PRIMA VOLTA IN 

PROCESSIONE E IL POPOLO SI INCHINAVA DI FRONTE AD ESSA ADORANDO! 
v ogni minuto avvengono in tutto il mondo quatto ELEVAZIONI DELL’OSTIA, durante le messe: 

96 TRANSUSTANZIAZIONI AL GIORNO nel mondo, 960 OGNI ORA, 23.040 OGNI 24 ORE;   
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8 . 4 0 9 . 6 0 0  S A C R I F I C I  D I  C R I S T O  O G N I  A N N O …  M O LT O  P I U ’  D I  
T U T T I  I  S A C R I F I C I  G I U D A I C I … !  I L  L E T T O R E  R I E S C E  A D  AV E R E  
U N ’ I D E A  D I  < Q U A N T I  C O R P I  D I  C R I S T O >  V E R R E B B E R O  
M A N G I AT I  I N  U N  S O L O  A N N O …  E  I N  T U T TA L A V I TA ?  G e r  4 4 . 3 - 4  

v L’8° canone del decreto relativo alla transustanziazione afferma, infatti: 

<Venga scomunicato chi dice che Cristo dato nella Eucarestia 
è mangiato solo spiritualmente e NON sacramentalmente, 
m a t e r i a l m e n t e  e  R E A L M E N T E …  
ANCHE IL NON AGGIUNGERE ACQUA AL VINO EUCARISTICO E’ 
PECCATO (QUANTUNQUE NON SE NE TROVI TRACCIA NELLA BIBBIA!) 
STESSO DISCORSO ANDREBBE FATTO A RIGUARDO DI CHI PARTECIPA 
DIRETTAMENTE AL PANE E AL VINO: OGGI SOLO IL SACERDOTE, MA 
NELL’ULTIMA CENA E PER SECOLI … T U T T I !> 

2. LA MARIOLATRIA 
P a r l a r e  d e l l a  p e r s o n a  d i  M a r i a  p e r  u n  C a t t o l i c o  è  I M P O R T A N T E  
C O M E  E  P I U ’  C H E  P A R L A R E  D I  M A O M E T T O  P E R  U N  I S L A M I C O !  

v MARIA VIENE DEFINITA <MADONNA> COL SIGNIFICATO DI <MIA SIGNORA>: NELLA 
BIBBIA ESISTE, INVECE, UN SOLO SIGNORE, GESU’ CRISTO! EF 4.5; GIUDA 4 

v INOLTRE, NEL CATTOLICESIMO ESISTE UN NUMERO ELEVATISSIMO DI <MADONNE>!  
IL CATTOLICESIMO FA UNA DISTINZIONE MOLTO SPECUL ATIVA e 
filosofica INTORNO AI TERMINI: “VENERAZIONE-ADORAZIONE; 
CULTO ADORATIVO-CULTO NON ADORATIVO”! 
SOTTOLINEO CHE, DI FATTO E NELLA PRATICA, NON ESISTE ALCUNA 
DIFFERENZA E RILANCIO LA SFIDA AL LETTORE PER DIMOSTRARMI 
BIBLICAMENTE IL CONTRARIO DI QUANTO AFFERMO! 
Così afferma dogmaticamente la DOTTRINA C. R. (RIPORTO ANCHE I PUNTI SALIENTI E TESTUALI 
DI “LE GLORIE DI MARIA”, ED. PAOLINE, CATANIA 1963):  
 <<a. MARIA E’ MADRE DI DIO IN SENSO VERO E PROPRIO  

b. MARIA CONCEPI’ E PARTORI’ SUO FIGLIO GESU’ SENZA DANNO PER LA SUA VERGINITA’ E 
RESTO’ VERGINE ANCHE DOPO IL PARTO (SAPPIAMO, INVECE, CHE NON FU CONCEPITO DA MARIA!) 

d. MARIA… PER UNA GRAZIA SPECIALE E’ STATA PRESERVATA PURA DA OGNI MACCHIA DI 
PECCATO ORIGINALE 

e. MARIA, IN GRAZIA DI UN PRIVILEGIO DIVINO, FU ESENTE DURANTE TUTTA LA VITA DAL 
PECCATO PERSONALE (LA BIBBIA, INVECE, DICE CHE TUTTI PECCHIAMO: ANCHE LEI 
PECCO’! 1RE 8.46; ECCL 7.20; PROV 24.6; ROM 3.23 

f. in ogni ROSARIO, PER OGNI SINGOLO “PADRE NOSTRO” SI DEVONO CELEBRARE 10 “AVE MARIA” 
g. è definita SANTA MADRE DI DIO; STELLA MATTUTINA; PORTA DEL CIELO; 

SALVEZZA DI TUTTI GLI INFERMI; RIFUGIO DI TUTTI I PECCATORI; REGINA DEL 
CIELO E DEGLI ANGELI;... (le si danno più titoli di Cristo stesso!) 

h. QUELLI CHE SI IMPEGNANO A PUBBLICARE LE GLORIE DI MARIA POTREBBERO ESSERE 
SICURI DI ANDARE IN PARADISO (:CHI SI ATTIENE A CRISTO, INVECE, NON E’ MAI SICURO!) 

i. TUTTE LE GRAZIE SI DISPENSANO SOLO PER MANO DI MARIA 
j. E’ REGINA DI MISERICORDIA: APRE LA MISERICORDIA DI DIO A CHI VUOLE, COME 

VUOLE E QUANDO VUOLE E… SOLO SE LO PROTEGGE MARIA, IL PECCATORE 
NON SI PERDE PER QUANTO GRANDE SIA LA SUA PECCAMINOSITA’! 

k. TUTTE LE GRAZIE ARRIVANO AL PECCATORE PER L’INTERCESSIONE DI MARIA 
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l. PER ESSERE SALVATI BASTA INVOCARE <QUESTA DIVINA MADRE> 
m. NESSUNO PUO’ ENTRARE IN CIELO SE NON PASSA PER MARIA ELLA E’ LA PORTA!  
n. TUTTI GLI UOMINI, PASSATI, PRESENTI E FUTURI, DEVONO RIGUARDARE A MARIA 

COME IL MEZZO E L’ARCA DELLA SALVEZZA DI TUTTI I SECOLI 
o. DIO NON CI SALVERA’ SENZA L’INTERCESSIONE DI MARIA! 
p. ANCHE DIO SI E’ ASSOGGETTATO ALLA VOLONTA’ DI MARIA: AI COMANDI DI MARIA TUTTI 

UBBIDISCONO, ANCHE DIO. (Il mio lettore Cattolico si rende conto di questa mostruosità?) 
q. CHI NON RICORRE A MARIA NON SI SALVERA’ 
r. MARIA E’ IL PRINCIPIO, IL MEZZO E IL FINE DELLA NOSTRA FELICITA’ 
s. MARIA E’ SPERANZA NOSTRA 
t. MARIA E’ LUCE DELL’ANIMA 
u. MARIA E’ AVVOCATA NOSTRA 
v. MARIA E’ LA VITA 
w. MARIA E’ LA PROTEZIONE 
x. MARIA E’ RIFUGIO 
y. MARIA E’ FELICITA’ 
z. MARIA E’ NOSTRA REGINA>> 

Tra le feste universali dedicate a Maria, ricordiamo: 
a. l’immacolata concezione 
b. la natività di Maria 
c. l’annunciazione 
d. la purif icazione 
e. l’assunzione 

A Maria sono anche dedicati due mesi dell’anno:  
a. maggio, il mese di Maria 
b. ottobre il mese del rosario a Maria 

I pellegrinaggi a LUOGHI SANTI PER MARIA non si possono contare tanto sono numerosi: 
a. santuari: in Italia, Spagna, Francia, Croazia, ecc. 
b. nicchie, cappelle, oratori ovunque, ecc. 

Le congregazioni religiose dedicate a Maria sono innumerevoli! 
La devozione a Maria è incalcolabile, di gran lunga superiore a quella di Cristo: 

a. le messe dette a Maria sono più numerose di tutte quelle per i santi messi assieme 
b. le candele accese di fronte alle statue di Maria sono ovunque più numerose di quelle 

accese persino davanti alla statue del Cristo stesso 
c. i canti dedicati a Maria sono più numerosi di quelli dedicati a Dio! 
d. i devoti di Maria sono più numerosi di quelli che si rifanno al Cristo stesso! 

CONFUTAZIONE 
Confutare una ad una tutte le ASSURDE definizioni date a Maria, SAREBBE UN DISCORSO MOLTO 
LUNGO E RICHIEDEREBBE VERAMENTE MOLTO SPAZIO: LA SCRITTURA E’ COSI’ TANTO 
ELOQUENTE IN MERITO ALLE ERESIE CHE IL C. R. DICE INTORNO A MARIA… CHE CI 
VORREBBE UNA SOLA ENORME DISPENSA SOLO PER QUESTO ARGOMENTO! 
Per questo motivo mi limiterò a confutare BIBLICAMENTE solo le COSE PIU’ MOSTRUOSE: per tutte 
le altre, chi volesse dei dettagli non deve fare altro che chiedermelo! 
Prima di procedere con la confutazione dal PUNTO DI VISTA BIBLICO, però, voglio sottolineare che 
QUANTO DIRO’ NON VUOLE ESSERE UNA MANCANZA DI RISPETTO NE’ VERSO MARIA E NE’ VERSO 
I CATTOLICI: CONFUTERO’ LA FALSA DOTTRINA E CERCHERO’ DI NON OFFENDERE LE PERSONE! 
SE POI QUALCUNO SE NE SENTIRA’ OFFESO PER IL SEMPLICE FATTO CHE METTO IN LUCE LA 
VERITA’ BIBLICA INTORNO ALL’ARGOMENTO, ME NE DISPIACE: GLI APOSTOLI DISSERO <NOI 
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NON POSSIAMO TACERE>; NOI NON POSSIAMO TACERE LA VERITA’… ANCHE A COSTO DI 
RISULTARE IMPOPOLARI O PERSINO A COSTO DELLA NOSTRA STESSA VITA! 

SOTTOLINEO CON TUTTE LE MIE FORZE CHE: 
1. GLI EVANGELICI CREDONO IN MARIA E LE SONO RIVERENTI MOLTO PIU’ DELLA 

MAGGIOR PARTE DEI CATTOLICI: MAI UN EVANGELICO BESTEMMIEREBBE MARIA O 
LE MANCHEREBBE DI RISPETTO,… COME , INVECE, FANNO TANTI CATTOLICI… PUR 
FESTEGGIANDOLA, pregandola e dicendole messa! 

<Credo che ciascuna moglie si offenderebbe gravemente se, dopo averla lodata e 
festeggiata,… il marito andasse a prostitute, oppure le mancasse di rispetto in diversi 
modi! RISPETTARE UNA PERSONA NON VUOL DIRE SOLO FESTEGGIARLA O 
FARLE I COMPLIMENTI CON DELLE BELLE DEFINIZIONI!> 

2. SE GLI EVANGELICI NON PREGANO MARIA E NON LE OFFRONO IL CULTO, CIO’ E’ 
DOVUTO SOLO AL FATTO CHE <LA BIBBIA COMANDA DI DARE IL CULTO SOLO A DIO>! 

3. Dal momento che IL CULTO E’ <UN INSIEME DI ATTI VOTIVI, DI CANTI, DI PREGHIERE 
E DI LODE>, PER QUESTO MOTIVO L’EVANGELICO NON CANTA A MARIA! 

4. DAL MOMENTO CHE, QUANDO ERA SULLA TERRA, MARIA NON HA MAI CERCATO IL 
PROTAGONISMO E SI E’ SEMPRE TENUTA IN DISPARTE: PER QUESTO MOTIVO 
L’EVANGELICO RISPETTA LA SUA CONDOTTA TERRENA E SI GUARDA BENE DAL 
<TRASCINARLA> AGLI ONORI DELL’ALTARE… DOPO MORTA! NOI IMITIAMO MARIA! 

DETTO QUESTO, RIPRENDO UN TRAFILETTO CHE SOTTOSCRIVO IN  PIENO COME CRISTIANO 
EVANGELICO (Cristianesimo e Cattolicesimo, pag 259): 

<<ogni Cristiano, specialmente se evangelico, non può avere 
verso la MADRE DI GESU’ che sentimenti e parole di rispetto, di  
stima e di riverenza: IMITIAMO MARIA! 
Sono pertanto da deplorare e da respingersi come BASSAMENTE 
CALUNNIOSE LE DICERIE così largamente e insistentemente 
diffuse contro I PROTESTANTI E GLI EVANGELICI, ACCUSATI 
INGIUSTAMENTE DI NON CREDERE IN MARIA, DI NON ONORARL A, 
MA ADDIRITTURA DI SPREZZARL A E ODIARL A, … SEMPLICEMENTE 
PERCHE’ ESSI DICHIARANO CHE L A COSCIENZA NON PERMETTE 
LORO DI AMMETTERE LE DOTTRINE E DI APPROVARE LE PRATICHE 
RELIGIOSE DELL A CHIESA CATTOLICA INTORNO A MARIA!>> 
PERSONALMENTE AGGIUNGO CHE: <OGNI VERO CRISTIANO 
EVANGELICO CERCA CON TUTTE LE SUE FORZE DI IMITARE MARIA 
COME MODELLO DI CONDOTTA CASTA E RISPETTOSA NEI 
RIGUARDI DI CRISTO! Giov 2.5 

O G N I  V E R O  E  A U T E N T I C O  C R I S T I A N O  F A R E B B E  M O L T O  B E N E  A D  
I M I T A R E  L A  C O N D O T T A  D I  M A R I A , …  P I U ’  C H E  A  F E S T E G G I A R L A  
E  A D O R A R L A  R I T U A L M E N T E …  E  B L A S F E M A M E N T E ! > >  

IL CATECHISMO PER ADULTI DEL LIMONGI, recita così a pagina 134-296 
<IL NUOVO TESTAMENTO NON PARLA MOLTO DI MARIA, MA SONO FONDATE IN ESSO 
LE VERITA’ ESSENZIALI CHE RIGUARDANO IL SUO POSTO NEL MISTERO DI CRISTO E 
DELLA SUA CHIESA…….. 
… A MANO A MANO CHE I CRISTIANI SI INTERESSARONO DI CRISTO, NEI SECOLI POSTERIORI 
AGLI APOSTOLI, CREBBE ANCHE IL LORO INTERESSE VERSO LA MADRE DI GESU’. 
ELLA APPARE PIU’ SPESSO NEI “RACCONTI POSTERIORI” A QUELLI DEGLI AUTORI 
DEL NUOVO TESTAMENTO… 

… “NON E’ AFFATTO VERO CHE CRISTO SIA NATO PRIMA DELLA VERGINE… 
N O I  P R O C L A M I A M O  M A R I A  D E F I N E N D O L A  < T h e t o k o s > ,  c i o è  
< G E S T A N T E  D I  D I O ,  G E N I T R I C E  D I  D I O > ! … ( DE L T UT TO  E RE T I CO ! )  
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…… LA VERGINITA’ PERPETUA DI MARIA NON E’ UNA VERITA’ RIVELATA CHE SI 
POSSA DIMOSTRARE CON CHIAREZZA DALLE PAGINE DEL NUOVO TESTAMENTO 
<SENZA LA LUCE DELLA TRADIZIONE>… …  
TUTTAVIA… NEL 4° SECOLO “LA SEMPRE VERGINE MARIA” E’ DIVENTATO UN TITOLO 
<POPOLARE> DI MARIA…. 
… BENCHE’ I PADRI PRIMA DEL 4° SECOLO NON FOSSERO UNANIMI PER TALE 
VERITA’… LA TRIPLICE FORMULA (della verginità) <PRIMA, DURANTE E DOPO> IL 
PARTO E’ CLASSICA IN SANT’AGOSTINO… 
… UNA LUNGA TRADIZIONE RIGUARDA LA SUA PERFETTA ESENZIONE DA OGNI COLPA. 
LA QUESTIONE SE LA GRAZIA SALVIFICA DI DIO NEL SUO FIGLIO DIVINO ABBIA 
PRESERVATO O NO MARIA DAL PECCATO ORIGINALE COSI’ COME DALLE COLPE 
PERSONALI, RESE PERPLESSI I SANTI FIN DOPO IL MEDIOEVO … 
… GIOVANNI DUNS SVILUPPO’ IL CONCETTO DI <RENDENZIONE ANTICIPATA>…: UNO 
SPECIALE DECRETO DI DIO L’AVEVA PRESERVATA DA OGNI TIPO DI PECCATO… E NEL 
1854 FU RATIFICATO IL DOGMA… 
… ELLA PARTECIPA CON GRANDE AMORE ALL’OPERA SALVIFICA DI CRISTO… 
… NOI TUTTI SIAMO SUOI FIGLI ED… E’ GRAZIE ALLA SUA INTERCESSIONE CHE 
OTTENIAMO SALVEZZA ETERNA… 
NELLA SACRA SCRITTURA NON CI SONO RIFERIMENTI ESPLICITI ALL’ASSUNZIONE DI 
MARIA, MA…… POICHE’ ELLA NON ERA MAI STATA SOGGETTA AL PECCATO, COME IL 
SUO DIVINO FIGLIO, NON POTEVA RESTARE NEL SEPOLCRO, SOTTOMESSA AL 
POTERE DELLA MORTE CHE IL PECCATO AVEVA PORTATO NEL MONDO.  
ERA CONVENIENTE, PERTANTO, CHE COLEI CHE AVEVA DATO LA NASCITA 
CORPORALE A GESU’, FOSSE CORPORALMENTE CON LUI ANCHE IN CIELO…..>> 

Il lettore avrà già notato da solo che IL CATECHISMO CATTOLICO PER ADULTI CONFUTA GIA’ MOLTO 
INTORNO ALLE <ERESIE MARIANE> SPECIFICANDO CHE NON SI TRATTA DI AFFERMAZIONI BIBLICHE, 
anche se, ovviamente, poi ne supporta il dogma a motivo della TRADIZIONE POPOLARE! 

Nel Nuovo Testamento, come dice il Catechismo Cattolico per Adulti, si parla molto poco di Maria e, 
soprattutto NON VIENE MAI ESALTATA PERCHE’ SIA “POSTA SUGLI ALTARI”! 
I TEOLOGI CATTOLICI RICONOSCONO TUTTI CHE, TRANNE LE LEGGENDE CONTENUTE NEI VANGELI 
APOCRIFI CHE SONO, PERALTRO, TUTTI RIFIUTATI <UFFICIALMENTE, MA NON UFFICIOSAMENTE E 
CONCRETAMENTE (!)> DALLA CHIESA CATTOLICA, … … … POCO O NULLA SI SA DI MARIA! 

1. è possibile che fosse di stirpe DAVIDICA. At 2.30; 13.23 
2. Nella Bibbia viene menzionata solo per quanto riguarda la nascita di Cristo e in altre 4 

circostanze, RACCONTATE PARALLELAMENTE DAI VANGELI!… (direttamente solo 5 volte!) 
a. in Giov 2 GESU’ LA RIMPROVERA. GIOV 2.4 
b. in Mc 3.21, 31-35; Lc 11.27 seguenti e paralleli, GESU’ CONSIDERA LA 

BEATITUDINE DI MARIA ALLA PARI DI CHIUNQUE FA LA VOLONTA’ DI DIO 
c. in Lc 2.48-49, quando Maria cerca di sgridarlo, GESU’ LA METTE A TACERE 

ELEVANDO LA SUA INDIPENDENZA DA MARIA E, SOPRATTUTTO, 
RIMARCANDO LA DISTRAZIONE DI MARIA!  

d. in Giov 19.25-27 GESU’ LA AFFIDA A GIOVANNI: anche Giovanni viene 
affidato a lei per la sua giovane età! (Il C. R. strumentalizza la circostanza!) 

e. in At 1.14 NON le si da alcuna importanza e si dice semplicemente che 
PREGAVA CON GLI ALTRI! 

3. NELLA BIBBIA, GESU’ NON LA CHIAMA MAI “MAMMA”! 

INTORNO A MARIA SI SONO SVILUPPATE, COME ERA OVVIO CHE ACCADESSE, MOLTE LEGGENDE: SI 
DICE ADDIRITTURA CHE “SIA GIUNTA MIRACOLOSAMENTE SULLA TERRA COME UNA SECONDA EVA”! 
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v  D o p o  l ’ a m m i s s i o n e  I N  M A S S A  d e i  p a g a n i  n e l l a  C h i e s a ,  a b i t u a t i  c o m ’ e r a n o  
a l  C U LT O  D E L L E  D È E ,  Q U E S T I  S I  V O L S E R O  P R E S T O  V E R S O  C O L E I  C H E  
P I U ’  S I  P R E S TAVA  A  “ D I V E N TA R E  D È A ” !  

v E’ MOLTO SIGNIFICATIVO CHE IL CULTO DI MARIA ABBIA AVUTO INIZIO PROPRIO AD 
EFESO E… CHE PROPRIO LI’ SI COMINCINO A DEDICARLE IMMAGINI E STATUE: 
RICORDATE COSA ACCADDE A PAOLO QUANDO GIUNSE AD EFESO? ATTI 19 
INCORAGGIO IL LETTORE A FARE UNA RICERCA SULLA DÈA DIANA… E SCOPRIRA’ CHE 
DI ESSA SI DICEVANO GIA’ LE COSE CHE ORA SI DICONO DI MARIA! GEREMIA 7 e 44 

ESAME BIBLICO 
1. La nascita di Gesù è soprannaturale. Mat 1.18-25 e referenze 
2. Maria è UNA DONNA. Gal 4.4 
3. Sposata a Giuseppe, EBBE SICURAMENTE ALTRI FIGLI. Mat 1.25; 12.46-47; 13.55-56; Mc 3.31; 

6.3; Lc 8.19-20; 1Cor 9.5; Gal 1.19 
4. GESU’ E’ DETTO <IL PRIMOGENITO DI MARIA> (NON l’unigenito!). LC 2.7 
5. Gesù e gli Apostoli NON diedero MAI UN POSTO DI RILIEVO A MARIA. Giov 2.4; Mat 12.46-50 
6. LA FAMIGLIA DI GESU’, COMPRESA LA MADRE, DUBITARONO DI LUI! MC 3.31-33, 21; GIOV 7.5 
7. GLI APOSTOLI NON DIEDERO MAI ALCUN PARTICOLARE RIGUARDO A MARIA. AT 1.14 

(NON E’ SCRITTO CHE LEI <GUIDASSE> LA PREGHIERA, come invece, sostiene il C. R.!) 
8. GESU’, PREVEDENDO <UN CULTO ERETICO VERSO SUA MADRE, NE AMMONI’ LA FOLLA 

CONDANNANDOLO <A PRIORI>! LC 11.27-28 
9. TUTTE LE PAROLE DI GESU’, MARIA E GLI APOSTOLI ESCLUDONO CATEGORICAMENTE 

<LA GRAZIA SPECIALE> PER LA SUA <IMMACOLATA CONCEZIONE> E IL SUO 
<MAGNIFICAT> NE SAREBBE UNA GRANDE E DIRETTA CONTRADDIZIONE! LC 1.47 

10. LA SUA IMMACOLATA CONCEZIONE, PERPETUA VERGINITA’, ESENZIONE DA OGNI 
PECCATO E ASSUNZIONE… SONO CONCETTI CHE NON HANNO ALCUN FONDAMENTO 
BIBLICO E VANNO RIGETTATI CON FORZA: LO STESSO TERTULLIANO AFFERMO’ CHE 
<MARIA EBBE DEI FIGLI DOPO LA NASCITA DI GESU’, COME DICE IL VANGELO!> 

A PROPOSITO DEGLI ALTRI FIGLI DI MARIA, IL C. R. HA SEMPRE SOSTENUTO L’IPOTESI 
CHE SI TRATTI DI <PARENTI CUGINI> E NON DI FIGLI: SI SOSTIENE CHE AL POSTO DEL 
TERMINE “FRATELLI” BISOGNA METTERE IL TERMINE “CUGINI”… POICHE’, SI DICE, 
ANTICAMENTE <I “FRATELLI” ERANO ANCHE I CUGINI, I PARENTI>! 
Questa conclusione Cattolica, però, PUO’ INCANTARE SOLO CHI NON CONOSCE LA BIBBIA, 
poiché nella Scrittura esiste sia il termine FRATELLO e sia il termine CUGINO! 

a. per affermare che si tratta dei FRATELLI IN CARNE DI GESU’, il Vangelo usa il 
termine <ADELFOS> (FRATELLO DI SANGUE) . GAL 1.19; GIOV 7.5; MAT 13.54-
56;GIOV 2.12; GIOV 7.3,5,10; AT 1.14 

b. per affermare che si tratta di CUGINI, la Bibbia usa il termine <ANEPSIOS>. COL 
4.10: LO SPIRITO SANTO CONOSCEVA O NO QUESTO SECONDO TERMINE? 

UNA VOLTA, MENTRE ERO MISSIONARIO A LANCIANO, UN FOLTO GRUPPO 
DI GIOVANI MOLTO IMPEGNATI NELLA CHIESA CATTOLICA, VOLLE 
“SFIDARMI” A DIMOSTRARE BIBLICAMENTE L’INFONDATEZZA DI ALCUNI 
DOGMI CATTOLICI: NELL’ELENCO VI ERA ANCHE QUESTO… 

Ci incontrammo nella nostra Sala di Culto per molte mattine di seguito: con 
l’aiuto del vescovo e di altri “esponenti dell’alto clero”, essi portarono numerose 
documentazioni, ma, alla fine di tutto NON RIUSCIRONO A NEGARE LA 
SCHIACCIANTE EVIDENZA BIBLICA SUI NUMEROSI FIGLI NATURALI E 
CARNALI DI MARIA: D’UN TRATTO SI ERA ANCHE AUTOMATICAMENTE 
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DIMOSTRATO CHE MARIA “NON ERA SEMPRE VERGINE”… E FU UN DURO 
COLPO PER TUTTO IL CLERO DI LANCIANO! … 

VENNERO CONSULTATI NUMEROSISSIMI TESTI ANTICHI SCRITTI DAI “PADRI 
DELLA CHIESA” E, SOPRATTUTTO, VENNERO CONSULTATE LE VERSIONI 
BIBLICHE IN LATINO E IN GRECO… (UNO DI LORO ERA PROFESSORE DI 
GRECO!), E IL RISULTATO FINALE E INOPPUNGNABILE ERA SEMPRE LO 
STESSO: MARIA EBBE ALMENO ALTRI 4 FIGLI MASCHI E DUE FEMMINE (IL 
TESTO BIBLICO DI MATT 13.56 LASCIA INTENDERE CHE LE SORELLE FOSSERO 
PERSINO PIU’ DI DUE: SI TRATTEREBBE, ALLORA DI 7-8 FIGLI TUTTI NATI DA 
MARIA: SOLO GESU’ FU <CONCEPITO DALLO SPIRITO SANTO>!)!… 

S O P R A T T U T T O  I  T E R M I N I  B I B L I C I  N E L L A  L I N G U A  G R E C A …  
N O N  P E R M E T T O N O  A L C U N ’ A L T R A  C O N C L U S I O N E !  

Così raccontano MOLTE leggende dei Vangeli Apocrifi intorno all’Assunzione di Maria: 
<… all’età di 72 anni Maria morì passando dolcemente nell’eternità… a motivo della sua purezza… a quel tempo 
dimorava da parenti di Giovanni, presso il monte degli ulivi. Tutti gli Apostoli, avvertiti e miracolosamente 
trasportati per via aerea su di una nuvola, erano radunati attorno a lei negli ultimi istanti, … ad eccezione di 
Tommaso. 
Gesù, con una legione angelica, scese per accoglierne l’anima, che, affidata all’arcangelo Michele, fu portata in 
cielo, mentre la salma veniva dagli apostoli seppellita nel Getsemani, ai piedi del monte degli ulivi. 
Con un ritardo di tre giorni ecco giungere Tommaso, dall’India; i suoi compagni, allora, aprono il sepolcro per 
mostrargli la salma; ma questa era sparita. ANCHE IL CORPO, INFATTI, ERA STATO TRASPORTATO IN CIELO. 
Si trattò dunque di <ASSUNZIONE>, poiché FU PORTATA DAGLI ANGELI NELLA GLORIA, e NON di 
<ASCENSIONE>, com’era avvenuto per il corpo del Redentore, il Quale era asceso al cielo per virtù propria.>> 

Altri teologi Cattolici raccontano: 
<<… la cintura di Maria, lasciata da lei in ricordo della sua vita terrena, la si ritrova 
a PRATO... 
… secondo la comune dei Padri, il <transito> di lei è da attribuirsi ad una consunzione 
prodotta dal suo ardentissimo amore verso Dio e dal costante desiderio di congiungersi 
col suo Figlio… 
…  M A R T I N  J U G I E ,  I N F A T T I ,  S O S T I E N E  C H E  E L L A  N O N  S I A  M O R T A  A F F A T T O !  

…  E L L A  H A ,  A S S I E M E  A L  F I G L I O ,  R E D E N T O  I L  G E N E R E  U M A N O …  

…  F U  L E I  C H E  O T T E N N E  I L  G I O R N O  D E L L A  P E N T E C O S T E …  P E R  M E Z Z O  D E L L E  S U E  

P O T E N T I S S I M E  P R E G H I E R E …  C H E  L O  S P I R I T O  D E L  D I V I N O  R E D E N T O R E ,  G I A ’  D A T O  

S U L L A  C R O C E ,  F O S S E  C O M U N I C A T O  A L L A  C H I E S A … . .  

….. LEI <COMPLETO’> QUELLO CHE MANCAVA ALLE AFFLIZIONI DI 
CRISTO PER LA SALVEZZA A PRO’ DELLA CHIESA (COL 1.24)..>> (DA 

CRIS TI ANE SIMO  E CA TTO LIC ES IMO,  ED  C LAUD IAN A )  

ORRIDA ERESIA MARIANA  
Nei primi 4 secoli del Cristianesimo, quando TUTTA la Chiesa era ancora CRISTIANA EVANGELICA, 
NESSUNA PREGHIERA E NESSUN GENERE DI CULTO VENNERO MAI RIVOLTI A MARIA. 

v Alla fine del 4° secolo EPIFANIO DESCRIVE E DENUNZIA COME ERETICA UNA PICCOLA 
SETTA RELIGIOSA FORMATA DA DONNE ARABE CHE PRETENDEVANO DI ESSERE 
<SACERDOTESSE DI MARIA>: ERANO LE <COLLIRIDIANE>, LE QUALI <SACRIFICAVANO 
ALLA “VERGINE” DELLE “FOCACCE DI FIOR DI FARINA D’ORZO” (COLLYRIDIA) CON RITI 
SIMILI A QUELLA DELLA DÈA “CIBELE”…. 
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v Con l’andare del tempo, però, già ad Efeso Maria viene definita “THEOTOKOS” (madre di 
Dio) e le masse la sostituiscono sempre più alle divinità femminili del paganesimo: Maria 
“prende” il posto di GIUNONE Lucina, come <protettrice delle partorienti;  di ISIDE, come 
<regina del cielo e stella del mare>, a protezione dei naviganti; di CIBELE, ECC….. RESTA 
L’ANTICO CULTO DELLA <MADRE> 

v I CATTOLICI DEVONO CHIEDERSI: SONO CRISTIANO O SONO MARIANO E PAGANO? 

Dal libro “le glorie di Maria” rilevo questo altro trafiletto: 
<< … la santa Vergine, allorché concepì nel seno il divino Verbo e Lo partorì, OTTENNE LA 
META’ DEL REGNO DI DIO….. 
IL SOLE E’ LA FIGURA DI CRISTO, … LA LUNA E’ LA FIGURA DI MARIA, PER CUI SONO 
ILLUMINATI I PECCATORI…… 
…. AL PRESENTE NON CI SONO <CITTA’ DI RIFUGIO>, COME NELL’ANTICA ISRAELE, MA 
VE N’E’ UNA SOLA: <MARIA>… 
…. SAREMO PIU’ PRESTO ESAUDITI E SALVATI COL RICORRERE A MARIA, INVOCANDO 
IL SUO NOME … PIU’ CHE INVOCANDO IL NOME DI GESU’……. 
…..MOLTE COSE SI DOMANDANO A DIO E NON SI OTTENGONO; SI DOMANDANO A MARIA E SI 
OTTENGONO… PERCHE’ DIO HA DECRETATO COSI’ DI ONORARE SUA MADRE……… 
… . M ARI A ,  G UAR DAN DO  D I O  CO N O C C HI  D I  S E M P L I CE  E D UM I L E  CO L O M BA,  
TANTO  L O  I NNAM O RO ’ D I  S UA BE L L E Z Z A,  CHE  CO N L E G AM E D ’ AM O RE  L O  
F E CE  P RI G I O NI E RO  NE L S UO  S E NO   V ERG I NAL E  ( UT E RO  P URO ) … .  
LA SUA ASSUNZIONE FU PIU’ GLORIOSA DELL’ASCENSIONE DI CRISTO…..>> (CHE 
SCANDALO! … DA CATTOLICESIMO E CRISTIANESIMO)>> 

Solo a Roma esistono più di 60 Chiese dedicate a Maria: alcune vennero erette al posto o nelle 
vicinanze degli antichi templi di divinità pagane femminili: 

- Santa Maria in Aracoeli, al posto di ISIDE 
- Santa Maria Antiqua, al posto di Minerva 

Riservo al paragrafo delle reliquie “i presunti reperti di Maria”: abitini, medaglie, oggetti e presunte 
parti del corpo, statue parlanti e semoventi, apparizioni, messaggi, preghiere “emozionali”; casa di 
LORETO, ecc.! 
 

3. IL PURGATORIO 
Così si esprime IL CATECHISMO CATTOLICO PER ADULTI: 

<<alcuni muoiono in stato di grazia e nell’amicizia con Dio, ma carichi di PECCATI VENIALI e 
di imperfezioni, oppure prima di aver FATTO UNA SUFFICIENTE ESPIAZIONE DELLE LORO 
COLPE. La Chiesa insegna che le loro ANIME SONO PURIFICATE NEL PURGATORIO….. 
NON E’ INTERROTTA CON CIO’ LA LORO COMUNIONE CON I FEDELI SULLA TERRA. I 
VIVENTI POSSONO RECARE CONFORTO E REFRIGERIO A COLORO CHE SONO IN 
PURGATORIO MEDIANTE LA LORO INTERCESSIONE, CON IL SACRIFICIO DELLA MESSA, 
LE PREGHIERE, LE ELEMOSINE, E LE ALTRE OPERE DI PIETA’…. SECONDO LE 
CONSUETUDINI DELLA CHIESA. 
IL TERMINE <PURGATORIO> NON SI TROVA NELLA BIBBIA, NE’ LA DOTTRINA DEL 
PURGATORIO VI E’ INSEGNATA IN MODO ESPLICITO. TUTTAVIA…… 
L’INSEGNAMENTO DEL PURGATORIO SEMBRA ESSERE IMPLICITO IN UN RACCONTO 
DEL 2° MACCABEI (UNO DEI LIBRI APOCRIFI AGGIUNTI AL CONCILIO DI TRENTO 
PERCHE’ RICONOSCIUTI COME “DEUTEROCANONICI”). … 
IN 2° MACCABEI LO SCRITTORE RIPORTA L’EPISODIO DURANTE IL QUALE <SI FECE 
OFFRIRE UN SACRIFICIO ESPIATORIO PER I MORTI, PERCHE’ FOSSERO ASSOLTI DAL 
PECCATO>>. 2Macc 12.45… 
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San Clemente disse: <… coloro che in questa vita non hanno tempo di compiere opere di 
penitenza, saranno tuttavia santif icati nella vita futura mediante un fuoco purif icatore>……. 
Iscrizioni antiche rivelano ugualmente che la messa è stata offerta per i defunti f in dai primi 
secoli della Chiesa, … già a partire del 4° secolo… 
A partire dal 13° secolo, il termine <LIMBO> (da “limbus”: frontiera, bordo), è stato usato per 
indicare UN POSTO O UNO STATO DOVE ALCUNE PERSONE IN CIRCOSTANZE 
ECCEZIONALI VERREBBERO A TROVARSI DOPO LA MORTE…. 
I BAMBINI CHE MUOIONO SENZA BATTESIMO…… NON SOFFRIRANNO ALCUNA PENA 
PERSONALE DOPO LA MORTE: SARANNO PRIVATI DELLA VISIONE BEATIFICA DI DIO, MA 
NON SOFFRIRANNO…>> 

Così recita IL CONCILIO DI TRENTO: 
<<tutti coloro che… non hanno soddisfatto in pieno alla giustizia divina (cioè praticamente tutti!), NON 
vanno direttamente in paradiso, ma nel purgatorio…… per purificarsi……. prima che possa venire aperto 
l’ingresso nel regno dei cieli….. prima che possano essere degni di vedere Dio. 
Si possono soccorrere e anche liberare le anime dalle pene del purgatorio con i SUFFRAGI, 
ossia con preghiere, indulgenze, elemosine ed altre opere buone, e SOPRATTUTTO CON LA 
MESSA IN LORO SUFFRAGIO.>> 

Così recita il teologo Cattolico: 
<<In 1Cor 3.14 Paolo descrive la sorte delle anime la cui opera sarà arsa: ne avranno danno, 
ma saranno salvate; però come attraverso il fuoco>> 

OVVIAMENTE BASTA LEGGERE IL BRANO INTERO PER RENDERSI CONTO DELLA 
SPECULAZIONE CATTOLICA, INFATTI PAOLO NON PARLA DELL’ESPIAZIONE DEI PECCATI IN UN 
IMMAGINABILE PURGATORIO, BENSI’ DEI PREMI CHE VERRANNO ACCORDATI AI SALVATI… E 
QUESTO NON HA NIENTE A CHE VEDERE CON LA SALVEZZA DI UNA PERSONA. QUELLI CHE 
NON HANNO BEN OPERATO (E NON SI RIFERISCE ALLE “OPERE UMANE”, BENSI’ A QUELLE DI 
EF 2.10!) SARANNO SALVATI, MA NON OTTERRANNO PREMI: “IL DANNO” NON ALLUDE AD 
ALCUNA “PENA TEMPORALE”, MA SEMPLICEMENTE ALLA VERGOGNA E ALLA PRIVAZIONE DEI 
PREMI “MANCATI” A CAUSA DI UNA VITA TERRENA CHE NON HA GLORIFICATO CRISTO! 

S E M P R E  N E L L O  S T E S S O  B R A N O ,  S I  S P E C I F I C A  C H E  
S A R A N N O  A R S E  L E  O P E R E  E  N O N  L E  P E R S O N E !  

Così recita ancora il teologo cattolico: 
 <<in Lc 12.59 si insegna che dal purgatorio non si esce prima di aver pagato tutto>> 
 <<in 1Tim 2 Paolo esorta che si facciano preghiere per TUTTI gli uomini>> 
ANCHE QUI BASTA UNA LETTURA PIU’ COMPLETA DEI BRANI PER RENDERSI CONTO 
DELL’ASSURDITA’ CATTOLICA:  

v La Bibbia afferma che DOPO LA MORTE ESISTE O IL PARADISO O L’INFERNO: mai si fa 
menzione di un terzo luogo! Mat 25.46 

v al ladrone Gesù NON disse che sarebbe stato con Lui SOLO dopo qualche migliaio d’anni 
passati a purif icarsi in purgatorio (IL LADRONE AVREBBE AVUTO MOLTI PECCATI DA 
ESPIARE NEL PURGATORIO, NON CREDETE?)! Lc 23.43  

v I l f igliol prodigo VENNE RICEVUTO IN CASA SENZA CHE GLI FOSSE INFLITTA ALCUNA 
PENITENZA! Lc 15 

v Gesù afferma categoricamente che PASSIAMO DALLA MORTE ALLA VITA, SENZA STADI 
INTERMEDI DI PRESUNTA <PURIFICAZIONE>. Giov 5.24 

v Eb 10.14 afferma che “CRISTO, CON UN’UNICA OFFERTA HA PER SEMPRE RESO 
<PERFETTI> QUELLI CHE SONO SANTIFICATI” (E PARLA DELLA TERRA!) 

Vorrei sottolineare che LA PRETESA DI SALVARSI CON LE BUONE OPERE E CON IL PURGATORIO 
E’ UNA CHIARA MANIFESTAZIONE DELL’ORGOGLIO UMANO. 
PER IL LIMBO, POI, LA COSA E’ COSI’ PARADOSSALE CHE NON VALE LA PENA NEANCHE DI 
PARLARNE! MAT 19.14: SI NOTI CHE QUEI BAMBINI NON ERANO AFFATTO BATTEZZATI! 
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ORIGENE sembra essere il primo, nel 3° secolo, a suggerire l’idea di UN FUOCO PURIFICATORE 
DOPO LA MORTE, MA IL BARTMAN (TEOLOGO CATTOLICO ANCHE LUI) SOTTOLINEA:  

<NON SI PUO’ NEGARE CHE NELLA SUA PSEUDO DOTTRINA SUL PURGATORIO, ORIGENE ABBIA 
SUBITO L’INFLUENZA DEL PLATONISMO E DEI SISTEMI AFFINI DI PENSIERO>> 

QUALI PECCATI SI ESPIEREBBERO IN PURGATORIO? AGOSTINO AFFERMA IN PROPOSITO:  
<…NON NE SONO MAI VENUTO A CAPO DI NULLA>>! 

FU GREGORIO MAGNO A SVILUPPARE QUESTA DOTTRINA:….  
<<le apparizioni di anime, i racconti di morti… “illuminano questa dottrina”>> 

Così afferma il Bartman: 
 <<la dottrina del purgatorio NON va cercata nella Bibbia, ma nella tradizione>> 

ALLA DOMANDA “CHI SONO QUELLI CHE VANNO IN PURGATORIO?”, COSI’ VIENE RISPOSTO 
DAL TEOLOGO CATTOLICO: 

<<COLORO CHE MUOIONO COLPEVOLI DI PECCATI MINORI, VENIALI … E COLORO CHE NON 
HANNO FATTO IN TEMPO AD ESPIARE COMPLETAMENTE SULLA TERRA I PECCATI MORTALI>> 

 
Così afferma IL CONCILIO DI TRENTO: 

<SE QUALCUNO AFFERMA CHE CON LA GIUSTIFICAZIONE DI CRISTO… NON RESTA PIU’ NESSUNA PENA 
DA SCONTARE PER I PECCATI, NE’ IN QUESTO MONDO NE’ IN QUELLO FUTURO, SIA MALEDETTO!>> 

IL BRANO PIU’ CHIARO SU CUI IL CATTOLICESIMO FONDA LA DOTTRINA DEL PURGATORIO, SI 
TROVA IN UNO DEI LIBRI APOCRIFI: QUESTO E’ IL VERO MOTIVO PER CUI IL C. R. AGGIUNSE I 
LIBRI APOCRIFI NELLA BIBBIA! 
Ad ogni modo, nel brano APOCRIFO in questione si legge: 

2Maccabei  12:38  Giuda poi  radunò l 'eserc i to e venne al la c i t tà di  Odol lam;  poiché s i  compiva la 

set t imana,  s i  pur i f icarono secondo l 'uso e v i  passarono i l  sabato. 

2Maccabei  12:39  I l  g iorno dopo,  quando ormai  la cosa era diventata necessar ia,  g l i  uomini  d i 

G iuda andarono a raccogl iere i  cadaver i  per  depor l i  con i  loro parenti  nei 

sepolcr i  d i  famiglia. 

2Maccabei  12:40  Ma t rovarono sot to la tunica di c iascun mor to ogget t i  sacr i  agl i  idol i  d i  Iamnia, 

che la legge proibisce ai G iudei ;  fu perc iò a tutt i  chiaro i l  motivo per  cui  

costoro erano cadut i.  

2Maccabei  12:41 Perc iò tut t i ,  benedicendo l 'operato di  Dio,  g iusto giudice che rende palesi  le 

cose occul te, 

2Maccabei  12:42 r icorsero al la preghiera,  suppl icando che i l  peccato commesso fosse 

pienamente perdonato.  I l  nobi le Giuda esortò tut t i  quell i  del  popolo a 

conservars i  senza peccat i,  avendo v is to con i  propr i  occhi  quanto era 

avvenuto per  i l  peccato dei  cadut i.  

2Maccabei  12:43  Poi  fat ta una col let ta,  con tanto a testa,  per  c i rca duemi la dramme d'argento,  le 

inv iò a Gerusalemme perché fosse of fer to un sacr i f ic io espiatorio,  agendo 

così  in  modo mol to buono e nobi le,  sugger i to dal  pensiero del la 

r isur rezione. 

2Maccabei  12:44 Perché se non avesse avuto ferma f iducia che i  caduti  sarebbero r isusci tat i ,  

sarebbe stato super f luo e vano pregare per  i  mort i . 

2Maccabei  12:45 Ma se egl i  considerava la magni f ica r icompensa riservata a coloro che s i  

addormentano nel la mor te con sent iment i  d i  p ietà,  la sua considerazione 

era santa e devota.  Perc iò egl i  fece of fr i re i l  sacr i f icio espiatorio per  i  

mor t i ,  perché fossero assol t i  dal  peccato.  

IL LETTORE AVRA’ NOTATO SICURAMENTE CHE IL BRANO IN QUESTIONE E’ MOLTO BIZZARRO, MA, 
SOPRATTUTTO, E’ IN DISCORDIA E FORTE CONTRASTO CON LA DOTTRINA CATTOLICA DEL PURGATORIO… 
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IL TEOLOGO CATTOLICO AFFERMA CHE NEL PURGATORIO CI VANNO QUELLI CHE NON HANNO 
COMMESSO PECCATI MORTALI: PER I PECCATI MORTALI C’E’ SOLO L’INFERNO! 
ANCHE DAL BRANO APOCRIFO, COMUNQUE, SI CAPISCE CHE I GIUDEI IN QUESTIONE, CADUTI 
IN BATTAGLIA, AVEVANO COMMESSO UN GRAVISSIMO PECCATO DI IDOLATRIA, MORTALE PER 
LA LEGGE EBRAICA… E ANCHE SECONDO IL C. R.! (VEDI ES 20!) 
DAL MOMENTO CHE QUEGLI UCCISI AVEVANO COMMESSO UN COSI’ GRAVE PECCATO, SAREBBERO 
ANDATI ALL’INFERNO: LE PREGHIERE OFFERTE DAI VIVI ERANO DETTATE DA UNA PIETA’ PAGANA… E 
NON TROVANO ALCUN RISCONTRO NE’ NELLE PRATICHE GIUDAICHE NE’ NELLA BIBBIA! 
OLTRETUTTO, NON SI PUO’ COSTRUIRE UNA DOTTRINA SU UN EPISODIO (SOPRATTUTTO SE 
COMPARE IN TESTI APOCRIFI!), ALTRIMENTI DOVREMMO AVALLARE I Testimoni di Geova… 

NELLA BIBBIA ESISTE ANCHE IL CASO DI JEFTE: CHI VI COSTRUIREBBE SOPRA UNA 
DOTTRINA? GIUDICI 11.31-40 (SI TRATTA DI TEMPI PAGANI, DOVE NON SI FACEVA LA VOLONTA’ 
DEL SIGNORE, BENSI’ VI ERA IL CONFORMISMO AI POPOLI PAGANI: GIUDICI 21.25!) 

 

4. IL PECCATO E LA SALVEZZA 
Così si esprime il CATECHISMO DI PIO X: 

<<IL PECCATO E’ UN’OFFESA FATTA A DIO DISOBBEDENDO ALLA SUA LEGGE. 
IL PECCATO E’ DI DUE SPECIE: ORIGINALE E ATTUALE:  

a. ORIGINALE: QUELLO CHE L’UMANITA’ COMMISE IN ADAMO E DI CUI 
OGNI UOMO PORTA LE CONSEGUENZE… 
v il peccato originale si cancella col BATTESIMO 
v CRISTO PAGO’ SOLO PER IL PECCATO ORIGINALE 

b. ATTUALE: QUELLO CHE SI COMMETTE VOLONTARIAMENTE DA CHI HA 
L’USO DELLA RAGIONE. 
v il PECCATO ATTUALE deve essere espiato dal peccatore 
v si commette in 4 modi: pensieri, parole, opere e omissioni 
v il peccato attuale E’ DI DUE SPECIE: 

a. mortale: DISUBBIDIENZA GRAVE DELIBERATA 
b. non mortale (VENIALE): DISUBBIDIENZA LEGGERA O NO, MA 

INCONSAPEVOLE>> 
Così si esprime IL CONCILIO DI TRENTO, SES 6, CAP 4-7: 

<<…certi peccati sono detti MORTALI (lethalia, detti DELITTI) ed altri VENIALI (detti anche 
solo PECCATI): i PECCATI MORTALI DIVIDONO DA DIO E AD ESSI E’ DOVUTA LA PENA 
ETERNA; I PECCATI VENIALI IMPEDISCONO L’AVVICINARSI A DIO, MA NON 
ALLONTANANO DA LUI, E SI ESPIANO FACILMENTE… 
 

Sant’Agostino disse: “i giusti vivono senza commettere DELITTI, ma NON SENZA 
COMMETTERE PECCATI…. 

 ma anche i peccati mortali possono essere rimossi mediante il 
sacramento della penitenza…>> 

 
Così si esprime IL TEOLOGO CATTOLICO: 

<<esistono vari t ipi di GRAZIA: 
- creata e increata 
- soprannaturale e naturale 
- interiore ed esteriore 
- acquisita e data 
- attuale ed abituale 
- medicinale ed elevante 
- proveniente e concomitante 

- operante e cooperante 
- sufficiente ed efficace 
- santificante e sacramentale 
- di Cristo e di Dio 
- ecc. 
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Così si esprime IL CATECHISMO CATTOLICO PER ADULTI: 
<La Chiesa Cattolica crede senza esitazione di essere L’UNICA E SOLA CHIESA DI GESU’ CRISTO… 
“EXTRA ECCLESIAM NULLA SALUS”> 

Così si esprime IL CONCILIO DI TRENTO, SES 6: 
<<CHIUNQUE AFFERMERA’ CHE L’EMPIO E’ GIUSTIFICATO DALLA SOLA FEDE, COSI’ 
CHE SI COMPRENDA CHE NULL’ALTRO OCCORRE PER COOPERARE NEL 
CONSEGUIMENTO DELLA GIUSTIFICAZIONE….. SIA ANATEMA, SIA MALEDETTO… 
per ottenere la giustificazione IL CONCILIO respinge la pura FEDE FIDUCIALE sotto 
minaccia di scomunica: PER OTTENERE LA GIUSTIFICAZIONE SONO RICHIESTI “ALTRI 
ATTI DI VIRTU’, OLTRE LA FEDE, POICHE’ LA SOLA FEDE NON GIUSTIFICA… 
LE OPERE DEL FEDELE SONO NECESSARIE PER L’ESPIAZIONE DEI PECCATI: LA 
SALVEZZA NON E’ GRATUITA, POICHE’ L’UOMO DEVE MERITARLA.  
L’UOMO E’ SI’ “GIUSTIFICATO PER FEDE, MA LA VITA ETERNA E’ RESA FEDELMENTE 
ALLE BUONE OPERE DELL’UOMO E AI SUOI MERITI, IN VIRTU’ DELLA PROMESSA 
DELLA GRAZIA CHE E’ IN GESU’ CRISTO…. 
SI LANCIA LA SCOMUNICA CONTRO CHI DIRA’ CHE “… LA GIUSTIZIA AVUTA NON SI 
AUMENTA DAVANTI A DIO CON LE BUONE OPERE E CON ESSE NON SI CONSERVA”>>. 

 

ESAME BIBLICO 
1. LA BIBBIA NON FA ALCUNA DISTINZIONE SUL PECCATO: 

1Giovanni  3:4 Chiunque commet te i l  peccato trasgredisce la legge:  i l  peccato è la 

v io laz ione del la legge. 

Romani  5:12 Perc iò,  come per  mezzo di  un solo uomo i l  peccato è ent rato nel  mondo,  e 

per  mezzo del  peccato la mor te,  e così  la morte è passata su tutt i  gl i  

uomini,  perché tut t i  hanno peccato.. .  

Romani  3:10  com'è scri t to:  « Non c 'è nessun  giusto,  neppure uno.  

Romani  3:20 perché mediante le opere della legge nessuno sarà giust i f i cato davant i  a 

lu i ;  infat t i  la  legge dà sol tanto la conoscenza del  peccato. 

Romani  3:21  Ora però,  indipendentemente dal la legge,  è stata manifestata la giust izia di 

Dio,  del la quale danno test imonianza la legge e i  profet i :  

Romani  3:22 vale a dire la g iust iz ia di  Dio mediante la fede in Gesù Cr isto,  per  tut t i  

coloro che credono -  infat t i  non c 'è dis t inz ione: 

Romani  3:23  tutt i  hanno peccato e sono pr iv i  della glor ia di  Dio - 

Romani  3:24 ma sono giusti f icat i  gratui tamente  per  la sua grazia, mediante la 

redenzione che è in Cr is to Gesù. 

Romani  3:27 Dov'è dunque i l  vanto? Esso è escluso.  Per  quale legge? Del le opere? No, 

ma per  la legge del la fede; 

Romani  3:28 poiché r i teniamo che l 'uomo è giusti f i cato mediante la fede senza le opere 

del la legge. 

Romani  4:5 mentre a chi  non opera ma crede in colui  che giust i f i ca l 'empio,  la sua fede 

è messa in conto come giust iz ia. 

Romani  4:16  Perc iò l 'eredi tà è per  fede,  aff inché s ia per  grazia;  in modo che la 

promessa s ia sicura per  tut ta la discendenza;  non sol tanto per  quella che 

è sot to la legge,  ma anche per quel la che discende dal la fede d 'Abraamo. 

Egl i  è padre di  noi  tutt i  

Romani  5:1 Giust i f icat i  dunque per  fede, abbiamo pace con Dio per  mezzo di  Gesù 

Cr is to,  nost ro Signore, 

Romani  6:23 perché i l  salario del  peccato è la mor te,  ma i l  dono di  Dio è la vi ta eterna 

in Cr is to Gesù,  nost ro Signore. 

Romani 8:1 Non c'è dunque più nessuna condanna per quell i  che sono in Cristo Gesù 
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Romani  8:31  Che di remo dunque r iguardo a queste cose? Se Dio è per  noi  chi  sarà 

cont ro di  noi? 

Romani  8:32 Colui  che non ha risparmiato i l  propr io Figl io,  ma lo ha dato per  noi  tut t i ,  

non c i  donerà forse anche tut te le cose con lu i? 

Romani  8:33  Chi  accuserà gl i  e let t i  d i  Dio? Dio è colui  che l i  g iust i f ica. 

Romani  8:34 Chi  l i  condannerà? Cr is to Gesù è colui  che è mor to e,  ancor  più,  è 

r isuscitato,  è al la dest ra di  Dio e anche intercede per  noi .  

Romani  8:35  Chi  c i  separerà dal l 'amore di  Cr isto? Sarà forse la t r ibolazione,  l 'angoscia, 

la  persecuzione,  la fame,  la nudi tà,  i l  pericolo,  la spada? 

Romani  8:37  Ma,  in tut te queste cose,  noi  s iamo più che v inc i tori ,  in  v ir tù di  colui  che ci  

ha amat i.  

Romani  8:38 Infat t i  sono persuaso che né mor te,  né v ita, né angel i,  né pr incipat i,  né 

cose present i ,  né cose future, 

Romani  8:39 né potenze,  né al tezza,  né profondi tà,  né alcun'al tra creatura pot ranno 

separarc i  dal l 'amore di  Dio che è in Cr is to Gesù,  nost ro Signore. 

Efesini  2:8 Infat t i  è per  grazia che s iete stat i  salvat i ,  mediante la fede;  e c iò non v iene 

da voi ;  è i l  dono di  Dio. 

Efesini  2:9 Non è in v irtù di  opere  aff inché nessuno se ne vant i ;  

Efesini  2:10 infat t i  s iamo opera sua,  essendo stat i  creat i  in  Cris to Gesù per  fare le 

opere buone,  che Dio ha  precedentemente preparate af f inché le 

prat ichiamo. 

Romani  11:6 M a  S E  È  P E R  G R A Z I A ,  N O N  È  P I Ù  P E R  O P E R E ;  

A L T R I M E N T I ,  L A  G R A Z I A  N O N  È  P I Ù  G R A Z I A .  

1Giovanni  5:13  Vi  ho scr i t to queste cose perché sappiate che avete la v i ta eterna,  voi  

che credete nel  nome del  Figl io d i  Dio. 

IL LETTORE AVRA’ NOTATO COME LA DOTTRINA CATTOLICA SIA IN  NETTO CONTRASTO CON LA 

BIBBIA:  L A  S A L V E Z Z A  E ’  S O L T A N T O  < P E R  G R A Z I A  M E D I A N T E  L A  F E D E > .  

OVVIAMENTE,  SECONDO LA BIBBIA,  IL SALVATO DEVE FARE LE OPERE,  MA NON PER SALVARSI :  

C H I  E ’  G I A ’  S A L V A T O ,  D E V E  F A R E  L E  O P E R E  P E R  D I M O S T R A R L O !  

C o s ì  t u o n a  l a  S c r i t t u r a  c o n t r o  C O L O R O  C H E  P E N S A N O  D I  S A L V A R S I  C O N  L E  

L O R O  O P E R E ,  N E L L ’ A S S U R D A  P R E T E S A  D I  “ C O M P R A R E  C O N  I  M E R I T I  U M A N I ”  

I L  P A R A D I S O  ( c o m e  p e n s a v a  d i  p o t e r  f a r e  S i m o n  m a g o !  A t  8 . 1 8 - 2 1 ) :  

Isaia 57:12 Io farò conoscere la tua giust izia e le tue opere non t i  gioveranno a nulla. 

Ezechiele 6:6 Dovunque abitate, le c it tà saranno rese desolate,  g l i  a l t i  luoghi devastat i ,  

af f inché i  vost r i  a ltar i  s iano desolat i  e segno di  colpa,  i  vost r i  idol i  s iano 

inf ranti  e scompaiano,  le vostre colonne solari  s iano spezzate e tut te le 

vost re opere s iano spazzate v ia. 

Mat teo 7:22-23 Mol t i  mi d i ranno in quel  g iorno:  "Signore,  Signore,  noi  abbiamo 

profet izzato in nome tuo  e in  nome tuo cacciato demòni  e fat to in nome tuo 

mol te opere potent i…  e a llora Io dichiarerò:  Io non vi  conobbi  
mai,  d ipartitevi da me!>>  

NATURALMENTE LA BIBBIA COMANDA A TUTTI I CRISTIANI DI FARE LE OPERE. SI E’ SALVATI 
PER OPERARE, MA LE OPERE DEVONO ESSERE CONSIDERATE ESCLUSIVAMENTE COME LA 
DIMOSTRAZIONE DELLA SALVEZZA, LA SUA OVVIA CONSEGUENZA! 
PRIMA VIENE LA SALVEZZA E POI VENGONO LE OPERE: LE OPERE SONO IL FRUTTO DELLA 
SALVEZZA… COME LE PERE SONO IL FRUTTO DEL PERO! 

S I  E ’  S A LVAT I  P E R  O P E R A R E ,  M A  N O N  S I  O P E R A P E R  E S S E R E  S A LVAT I !  
Giacomo 2:14 A che serve,  f ratel l i  miei,  se uno dice di  aver  fede ma non ha opere? Può la fede 

salvar lo? 

Giacomo 2:17  Così  è del la fede;  se non ha opere, è per  sé stessa morta. 
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Giacomo 2:18  Anzi  uno piut tosto di rà:  «Tu hai  la  fede,  e io ho le opere;  most rami  la tua fede 

senza le tue opere,  e io con le mie opere  t i  mostrerò la mia fede». 

Giacomo 2:20  Insensato!  Vuoi  rendert i  conto che la fede senza le opere non ha valore? 

LE RELIGIONI PARACRISTIANE, COMPOSTE PIU’ DA GENTE “CRISTIANIZZATA” CHE CRISTIANA, 
PIU’ DA RELIGIOSI FORMALI E NOMINALI CHE DA PERSONE SALVATE, … COMPOSTE DA GENTE 
CHE PUR DEFINENDOSI CRISTIANA NON HA ALCUNA CERTEZZA DI SALVEZZA PROPRIO 
PERCHE’ CERCA DI SALVARSI CON LE PROPRIE OPERE…, LE RELIGIONI SPESSO 
“STRUMENTALIZZANO” I VERSETTI CHE SEGUONO: 

Giacomo 2:20  Insensato!  Vuoi  rendert i  conto che la fede senza le  opere  non ha valore? 

Giacomo 2:21 Abraamo,  nost ro padre,  non fu forse giust i f i cato per  le opere quando off r ì  suo 

f ig l io Isacco sul l 'a ltare? 

Giacomo 2:22 Tu vedi  che la fede agiva ins ieme al le sue opere e che  per  le opere la fede  fu 

resa completa; 

G iacomo 2:24  Dunque vedete che l 'uomo è giust i f i cato per  opere ,  e non per  fede sol tanto. 

G iacomo 2:25 E così  Raab,  la prosti tuta,  non fu anche le i g iust i f i cata per le  opere quando 

accolse gl i  inv iat i  e l i  fece r ipar t ire per  un'al t ra strada? 

Giacomo 2:26 Infatti, come il corpo senza lo spirito è morto, così anche la fede senza le opere è morta. 

UN ESAME ATTENTO DEL CONTESTO, MOSTRERA’ FACILMENTE CHE GIACOMO NON 
INSEGNA UNA SALVEZZA PER OPERE E NEANCHE UNA SALVEZZA CHE SI CONSEGUA 
<PER FEDE PIU’ OPERE>: GIACOMO INSEGNA SEMPLICEMENTE CHE LADDOVE LA FEDE 
E’ REALE E COMUNICA LA SALVEZZA, PRODUCE DEL FRUTTO TRAMITE LE OPERE! 
QUALSIASI ALTRA INTERPRETAZIONE DI QUESTO O SIMILI  BRANI,  SAREBBE IN 
CONTRASTO COL RESTO DELLA BIBBIA! 

Romani  1:17  poiché in esso la g iust iz ia d i  Dio  è r ivelata da fede a fede,  com'è scr i t to:  « I l  

g iusto per  fede v ivrà». 
Abacuc 2:4  Egl i  è p ieno d 'orgogl io,  non agisce ret tamente; ma i l  g iusto v ivrà per la sua fede. 
Galati  3:11  E che nessuno mediante la legge s ia g iust i f icato davant i  a Dio è evidente,  perché i l  

g iusto v ivrà per fede .  
Ebrei  10:38  ma i l  mio giusto vivrà per fede ;  e se s i  t i ra indiet ro,  l 'anima mia non lo 

gradisce».  

N e l  C a t t o l i c e s i m o  s i  p a r l a  a n c h e  d i  O P E R E  D I  S U P E R O G A Z I O N E :  s i  
t r a t t e r e b b e  d i  T U T T E  L E  O P E R E  I N  E C C E S S O ,  D O P O  AV E R  M E R I T AT O  L A  
S A L V E Z Z A !  
S O N O  C O N S I D E R A T I  < M E R I T I  S O V R A B B O N D A N T I > :  c a s t i t à ,  p o v e r t à ,  
o b b e d i e n z a .  
I L  C A T T O L I C E S I M O  C E R C A  D I  D E N I G R A R E  < L A  S A LV E Z Z A  P E R  G R A Z I A  
M E D I A N T E  L A  F E D E > ,  S T R U M E N T A L I Z Z A N D O  U N A  F R A S E  D I  L U T E R O  C H E  
D I C E  “ P E C C A  F O R T E M E N T E ,  C R E D I  I N  C R I S T O ,  V I N C I T O R E  D E L  P E C C A T O ” !  
P R I M A  D I  T U T T O  L A  F R A S E  E ’  I N C O M P L E T A  E  D I C E  A N C H E :  “ A V R E M O  D A  

P E C C A R E  F I N  Q U A N D O  S A R E M O  Q U A G G I U ’ .  Q U E S T A  V I T A  N O N  E ’  L A  D I M O R A  

D E L L A  G I U S T I Z I A ,  M A  N O I  A T T E N D I A M O  … ”  

E ’  O V V I O  C H E  L U T E R O  N O N  V O G L I A  S P I N G E R E  N E S S U N O  A  P E C C A R E ,  A N Z I  ( ! ) :  

A D  O G N I  M O D O  E ’  L A  F R A S E  D I  U N  U O M O !  

VOGLIO TERMINARE IL PARAGRAFO SUL PECCATO,  LA SALVEZZA E LE OPERE (MA SI  POTREBBE 

ANDARE AVANTI  ANCORA PER MOLTISSIME PAGINE!)  DICENDO: 

<SOLO LA SALVEZZA PER GRAZIA DA LA CERTEZZA DEL PARADISO: CHIUNQUE CERCHI LA 
SALVEZZA PER OPERE O “PER GRAZIA PIU’ OPERE”, NON AVRA’ MAI ALCUNA CERTEZZA!> 
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5. LE IMMAGINI E LE RELIQUIE 
Una delle caratteristiche del C. R. è IL CULTO DELLE IMMAGINI E DELLE RELIQUIE: esse si 
trovano ovunque, nelle chiese e fuori di esse! 
Si tratta di immagini o reliquie di Gesù, Maria, gli apostoli, gli angeli, i santi, la croce del Golgota, la 
casa di Maria, ecc.:  QUESTA PRASSI E’ PAGANA E DEL TUTTO ESTRANEA ALLA SACRA BIBBIA!                                   

Così recita IL CONCILIO DI TRENTO: 
<<devono essere condannati coloro che affermano non devesi venerazione e onore alle reliquie 
dei santi……. per reliquia devesi intendere l’avanzo mortale di qualche santo della Chiesa e tutto 
ciò che apparteneva a quel santo in vita o che fu da lui toccato….. 
solo il rispetto è dovuto alle immagini… rigettare l’immagine è rigettare l’incarnazione, quello che 
impersona: perché GESU’ ERA L’IMMAGINE DEL DIO INVISIBILE…>> 

Basta entrare in una Chiesa Cattolica per constatare il posto che occupano le immagini, per non 
parlare, poi, delle “statue miracolose” che piangono, versano lacrime di sangue, colano olio, parlano, 
ecc.; tempestate d’oro, fatte di legno o di altro materiale e FATTE SEGNO, IL PIU’ DELLE VOLTE, DI 
UN CULTO IDOLATRICO: anche nell’Induismo esistono “idoletti” che piangono latte! 

Così afferma il TEOLOGO CATTOLICO Bartman: 
<<NON si possono citare testimonianze dirette della Scrittura concernenti IL CULTO DEI SANTI…>> 

LA DISTINZIONE CHE IL C. R. FA TRA “CULTO DI DULIA E CULTO DI LATRIA”… E’ DEL TUTTO 
ARTIFICIOSO E IMMAGINARIO! 
 

ESAME BIBLICO 
1. IL 2° COMANDAMENTO, ELIMINATO DAL C. R., LO CONDANNA SOTTO QUALSIASI FORMA E 

CON GRAVI CONSEGUENZE.  
Esodo 20:4  Non fart i  scultura,  né immagine alcuna del le cose che sono lassù nel c ie lo o 

quaggiù sul la ter ra o nel le acque sotto la ter ra. 
Esodo 20:5  Non t i  prost rare davant i a loro e non l i  serv ire, perché io, i l  SIGNORE, i l  tuo Dio, 

sono un Dio geloso;  punisco l ' in iqu ità dei padr i  sui f ig l i  f ino al la terza e al la quar ta 
generazione di quel l i  che mi odiano,  

Deuteronomio 4:15  Siccome non vedeste nessuna f igura i l  g iorno che i l  SIGNORE vi par lò in  
Oreb dal fuoco, badate bene a voi stessi,  

Deuteronomio 4:16  aff inché non v i  cor rompiate e non v i  facciate qualche scultura, la 
rappresentazione di qualche idolo,  la f igura di un uomo o di una donna,  

Deuteronomio 4:17  la f igura di  uno degl i  an imal i  de l la ter ra,  la f igura di  un uccel lo che vola  
nei c ie l i ,  

Deuteronomio 4:18 la f igura di  una best ia che str isc ia sul suolo,  la f igura di un pesce che v ive 
nel le acque sot to la ter ra; 

Deuteronomio 4:19  e anche aff inché,  a lzando gl i  occhi a l  c ie lo e vedendo i l  sole,  la luna,  le  
ste l le,  tutto l 'eserc i to celeste, tu non t i  senta att ratto a prost rart i  davant i a quel le 
cose e a off r i re loro un culto, perché quel le sono le cose che i l  SIGNORE,  i l  tuo 
Dio,  ha lasc iato per  tut t i  i  popol i  che sono sot to tut t i  i  c ie l i .  

2. I PROFETI, DA PARTE DI DIO, LO CONSIDERANO UN OLTRAGGIO: 
Geremia 50:38  La sicc ità è sospesa sopra le sue acque, che saranno prosciugate;  

poiché è un paese d' immagini scolpite,  vanno in delir io per quegli  spauracchi  
dei loro idol i .  Is 40; 41; 31; 44; 57; Ger 10; ecc. 

3. I SALMI AVVERTONO SULLE CONSEGUENZE FUNESTE: 
Salmi 97:7  Son confusi  g l i  adorator i  d i  immagini e quant i  s i  vantano degl ' idol i ;  
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4. EZECHIELE AVVERTE CHE SONO UNA PROFANAZIONE E UNA CONTAMINAZIONE: 
Ezechiele 14:3 «Figl io d 'uomo,  quest i  uomini hanno innalzato idol i  nel loro cuore e s i  sono 

messi davant i  a l l ' in toppo che l i  fa cadere nel la loro in iqu ità;  come pot rei  io 
essere consultato da costoro? 

Ezechiele 20:39 «"A voi dunque, casa d ' Israele,  così par la DIO, i l  Signore:  Andate,  serv i te 
ognuno i  vost r i  idol i ,  poiché non volete ascoltarmi!  ma i l  mio santo nome non lo 
profanerete più con i  vost r i  doni e con i  vostr i  idol i !  

Ezechiele 23:7  Essa s i prost i t uì  con loro,  che erano tut t i  i l  f io re de i f ig l i  d'Ass ir ia,  e s i 
contaminò con tut t i  quell i  per i  quali  s 'appass ionava,  con tut t i  i  loro ido l i .                                                                                                     

5. OSEA ESORTA A LASCIARE CHI SI CONGIURA CON GLI IDOLI: 
 Osea 4:17 Ef ra im s i  è unito agl i  idol i ;  lasc ia lo!  

6. ZACCARIA DICE CHE DIO NE STERMINERA’ PERSINO IL NOME: 
Zaccaria 13:2  In quel g iorno avver rà»,  d ice i l  SIGNORE degl i  eserc i t i ,  «che io sterminerò dal 

paese i  nomi degl i  idol i  e non se ne farà più menzione;  anche i  profet i  e g l i  spir i t i  
immondi farò spar ire dal paese.  

7. IL CONCILIO DI GERUSALEMME COMANDA CHE CI ASTENIAMO DA TUTTE LE COSE 
CONSACRATE AGLI IDOLI: 

Att i  15:29  d i  astenerv i  dal le carni sacr i f icate agl i  idol i ,  dal sangue,  dagl i  animal i  soffocat i ,  e 
dal la fornicazione;  da queste cose farete bene a guardarv i .  State sani».  

8. PAOLO SI “TORCEVA L’ANIMA” A VEDERE GLI IDOLI: 
Att i  17:16  Mentre Paolo l i  aspet tava ad Atene,  lo spir i to g l i  s ' inacerbiva dent ro nel vedere la 

c i t tà p iena di idol i .  

9. PAOLO DICE CHE L’IDOLO E’ UNA NULLITA’: 
1Corinzi  8:4  Quanto dunque al mangiar  carni sacr i f icate agl i  idol i ,  sappiamo che l ' idolo non è 

nul la nel mondo,  e che non c 'è che un Dio solo.  

10. SEMPRE PAOLO DICE CHE “ERAVAMO TRASCINATI DIETRO AGLI IDOLI” (SI NOTI L’ALLUSIONE 
ALLE PROCESSIONI PAGANE… e cattoliche!) E CI SIAMO CONVERTITI DAGLI IDOLI A DIO: 

1Corinzi  12:2  Voi sapete che quando eravate pagani eravate t rascinat i  d iet ro agl i  ido l i  mut i  
secondo come vi s i  conduceva. 

1Tessalonicesi  1:9 perché essi stessi raccontano quale s ia stata la nost ra venuta f ra voi,  e 
come v i s iete conver t i t i  dagl ' idol i  a Dio per  serv ire i l  Dio v ivente e vero,  

11. GIOVANNI ESORTA A STARCENE LONTANI: 
 1Giovanni 5:21  Fig l io l i ,  guardatevi dagl ' ido l i .  

12. LA SCRITTURA CI RICORDA CHE CHI PRATICA GLI IDOLI “NON ENTRERA’ NEL REGNO DI DIO”: 
Apocal isse 21:8 Ma per i  codardi,  g l ' incredul i ,  g l i  abominevol i ,  g l i  omic id i ,  i  fornicator i ,  g l i 

s t regoni,  gl i idolatr i  e tut t i  i  bugiardi,  la loro par te sarà nel lo stagno ardente di 
fuoco e di  zolfo,  che è la mor te seconda» 

1Corinzi  6:9  Non sapete che gl ' ingiust i  non erediteranno i l  regno di Dio? Non v ' i l ludete;  né 
fornicator i ,  né idolat r i ,  né adùlter i ,  né effeminat i ,  né sodomit i 

E’ VERAMENTE MOLTO GRAVE CHE IL CATTOLICESIMO ABBIA AVUTO IL CORAGGIO DI 
<MUTILARE> PERSINO UNO DEI COMANDAMENTI! LEGGERE ESODO 20! 

a. da ogni catechismo cattolico E’ STATO ELIMINATO IL 2° COMANDAMENTO: NON LO 
CONOSCE PROPRIO NESSUNO! 

b. IL COMANDAMENTO DEL SABATO E’ STATO “RITOCCATO”: AL POSTO DI “GIORNO 
DEL RIPOSO” E’ STATO SCRITTO “FESTE”! 
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c. IL 9° COMANDAMENTO E’ STATO “SDOPPIATO” PERCHE’ IL NUMERO RISULTASSE 
ANCORA DI 10 DOPO L’ELIMINAZIONE DEL 2°! 

A causa di tutto questo, oltre ad alimentare l’ignoranza della gente, il Cattolicesimo ha dato “via 
libera” a tutte le forme di CULTO IDOLATRICO: NON SI POSSONO CONTARE I SANTUARI, GLI 
OGGETTI E IL DENARO DEDICATI ALLE STATUE, LE PROCESSIONI DELLE STATUE, ECC. ECC.: 
INTORNO AD ALCUNI “SANTUARI” SI DICONO LE COSE PIU’ ASSURDE E IMMORALI (LORETO, 
AD ESEMPIO!). 

NELLA BIBBIA ESISTE UN CASO DI SPUDORATA IDOLATRIA VERSO UN OGGETTO CHE, NEL 
TEMPO, I GIUDEI AVEVANO COMINCIATO A CELEBRARE: SI TRATTA DEL SERPENTE DI RAME!… 

1. IL SERPENTE DI RAME FU DISTRUTTO DA EZECHIA: 
2. IL VITELLO D’ORO FU DISTRUTTO DA MOSE’ 
3. GLI SCULTORI E I CESELLATORI DI IDOLI VENGONO TERRIBILMENTE FUSTIGATI  

2Re 13:4 Ma Joacaz implorò i l  SIGNORE,  e i l  SIGNORE lo esaudì , perché v ide 
l 'oppressione sot to la quale i l  re d i  Sir ia teneva Israele.  

Deuteronomio 7:15  I l  SIGNORE al lontanerà da te ogni malat t ia e non manderà su di te 
nessuna di quel le funeste malat t ie d 'Egit to,  che ben conoscest i ,  ma le 
inf l iggerà a coloro che t i  odiano. 

Att i 17:29 Essendo dunque discendenza di Dio,  non dobbiamo credere che la d iv in i tà 
s ia s imile a oro,  ad argento,  o a piet ra scolpi ta dal l 'ar te e dal l ' immaginazione  
umana. 

v   LA LETTERA AI ROMANI STRONCA OGNI POSSIBILE FORMA DI IDOLATRIA, O,  COME 

DICE IL C.  R. ,  OGNI FORMA DI CULTO, COMPRESO QUELLO DI “DULIA”:  

Romani  1:18 L ' i ra d i  Dio s i  r ivela dal c ie lo cont ro ogni empietà e ingiust iz ia degl i  uomini  
che soffocano la ver i tà con l ' ingiust iz ia;  

Romani  1:19  poiché quel che s i  può conoscere di  Dio è manifesto in loro, avendolo Dio 
manifestato loro; 

Romani  1:20 infatt i  le sue qual i tà inv is ib i l i ,  la sua eterna potenza e div in i tà,  s i  vedono 
chiaramente f in dal la creazione del mondo essendo percepite per  mezzo 
del le opere sue;  perc iò essi sono inescusabi l i ,  

Romani  1:21  perché, pur avendo conosciuto Dio,  non l 'hanno glor i f icato come Dio, né 
l 'hanno r ingraziato;  ma s i  son dat i  a vani ragionament i  e i l  loro cuore pr ivo 
d ' inte l l igenza s i  è ot tenebrato. 

Romani  1:22 Benché s i  d ichiar ino sapient i ,  son diventat i  s to l t i , 
Romani  1:23  e hanno mutato la g lor ia del Dio incor rutt ib i le in immagini s imi l i  a quel le  

del l 'uomo cor rut t ib i le,  d i  uccel l i ,  d i  quadrupedi e di  ret t i l i .   
Romani 1:24 Per questo Dio li ha abbandonati all'impurità, secondo i desideri dei loro cuori, in 

modo da disonorare fra di loro i loro corpi (CONTROLLARE IL SEGUITO!) 
Col  2.18-23 per  v ia d 'umil tà e di  culto degl i  angel i  aff idandosi a l le propr ie v is ioni,  

gonf iato di  vanità dal la sua mente carnale,  … e non at tenendosi a l  Capo, 
Cr is to… secondo i  comandament i  e le dott r ine degl i  uomini… Quel le cose 
… non hanno alcun valore e servono solo a soddisfare la carne” !  

v  HO GIA’ SCRITTO CHE GLI EVANGELICI NON RENDONO CULTO A NESSUNO TRANNE 
CHE A DIO … PERCHE’ COSI’ DICE LA SCRITTURA: 

Matteo 4:10  Al lora Gesù gl i  d isse:  «Vat tene, Satana,  poiché sta scr i t to:  "Adora i l  
Signore Dio tuo e a Lui  solo rendi i l  culto"». 

Spesso i  Cattol ici  cercano di  di fendersi  dicendo che “loro NON danno i l  cul to al le immagini  o 
al la statue… ma a coloro che esse rappresentano”:  QUESTO E’ ALTRETTANTO GRAVISSIMO! 
… PER NON DIRE ALTRO: AD ESEMPIO CHE MOLTI  “SANTI PROTETTORI”… NON SONO NEANCHE 
MAI  ESISTITI ! (ACTA APOSTOLICAE SEDIS,  29.3.1961) 
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6. LA CANONIZZAZIONE E IL CULTO DEI SANTI 
Così si esprime LA DOTTRINA CATTOLICA:  

<<dopo Maria,  a cu i v iene of ferto UN CULTO DI IPERDULIA, la Chiesa presenta al la  
veneraz ione de i fedeli ,  UNA MOLTITUDINE DI SANTI E DI ANGELI,  ai quali  si t r ibuta 
UN CULTO DI DULIA ;  mentre per San Giuseppe IL CULTO DI PROTODULIA.>> 

CHIEDO AL LETTORE DI NOTARE LA GRANDE SPECULAZIONE FILOSOFICA SUL TERMINE 
CULTO! Mentre nella Bibbia si  parla solo di  un culto ,  i l  C.  R.  elenca vari t ipi d i culto al  f ine 
di poter sostenere i  suoi dogmi:  

M culto di LATRIA: solo a Dio (Trinità) 
M culto di DULIA: ai sant i  
M culto di IPERDULIA: solo a Mar ia 
M culto di PROTODULIA: a San Giuseppe 
M culto assoluto:  solo al le persone 
M culto relat ivo:  a re l iquie e immagini  
M culto assoluto e/o re lat ivo di lat r ia  

M culto assoluto e/o re lat ivo di du l ia  
M culto interno 
M culto esterno 
M culto pr ivato 
M culto pubbl ico 
M ecc 
 

Questi  santi  occuperebbero UNA POSIZIONE INTERMEDIARIA TRA DIO E L’UOMO. 
Si dice che tut t i  costoro,  essendo stat i  uomini come noi,  CONOSCONO LE NOSTRE MISERIE 
E SONO INDULGENTI:  ESSI SONO DEI MEDIATORI “IDEALI”…. 
OGNI NAZIONE, CITTA’,  FAMIGLIA O PERSONA HA UN SANTO CHE LI  PROTEGGE… 
LO STESSO LE ARTI, I  MESTIERI, LE DIFFERENTI ARMI…. 
NEL C. R. ,  per essere DICHIARATO SANTO occorre UN PROCESSO DI CANONIZZAZIONE :  

a.  s i deve accertare che i l  proposto sia morto “ in odore di sant ità”  
b.  al la f ine del “processo” verrà dichiarato “venerabi le” se tut te le prove sono r isultate 

a suo favore 
c.  inf ine,  solo se i l  proposto ha compiuto o compie qualche miracolo verrà dich iarato 

VENERABILE E BEATO 
d.  CON UN ULTERIORE MIRACOLO VERRA’ INFINE DICHIARATO SANTO E INCLUSO 

NELL’ELENCO DI COLORO CHE POSSONO RICEVERE IL CULTO. 

ESAME STORICO E BIBLICO 
QUANDO L’IMPERATORE FOCA TRASFORMO’ IL “PANTHEON ROMANO” da tempio romano e 
pagano in CHIESA DEDICATA A MARIA E A TUTTI I  SANTI,  LE 14 STATUE MONUMENTALI 
DEGLI DÈI CHE VI SI  TROVAVANO FURONO SOSTITUITE CON ALTRETTANTE STATUE E 
ALTARI DEDICATI ALLA “VERGINE” E AI  SANTI! 

1.  LA BIBBIA LO CONDANNA SEVERAMENTE: 
Apocalisse 19:10 Io mi prostrai ai suoi piedi per adorarlo. Ma egli mi disse: «Guardati dal farlo. Io 

sono un servo come te e come i tuoi fratelli che custodiscono la testimonianza di 
Gesù: adora Dio! Perché la testimonianza di Gesù è lo spirito della profezia». 

Apocalisse 22:8 Io, Giovanni, sono quello che ha udito e visto queste cose. E, dopo averle viste e 
udite, mi prostrai ai piedi dell'angelo che me le aveva mostrate, per adorarlo. 

Apocalisse 22:9 Ma egli mi disse: «Guardati dal farlo; io sono un servo come te e come i tuoi fratelli, i 
profeti, e come quelli che custodiscono le parole di questo libro. Adora Dio!»  

Apocalisse 22:10 Poi mi disse: «Non sigillare le parole della profezia di questo libro, perché il tempo è vicino. 
2. PAOLO LO CONDANNA SEVERAMENTE: 

Colossesi 2:18 Nessuno vi derubi a suo piacere del vostro premio, con un pretesto di umiltà e di culto degli 
angeli, affidandosi alle proprie visioni, gonfio di vanità nella sua mente carnale, 

Atti 10:25 Mentre Pietro entrava, Cornelio, andandogli incontro, si inginocchiò davanti a lui. 
Atti 10:26 Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Alzati, anch'io sono uomo!» 
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3.  LA BIBBIA CHIAMA <SANTI> TUTTI I RISCATTATI: 
Atti 9:32 … Pietro andava a far visita a tutti … si recò anche dai santi residenti a Lidda. 
Colossesi 1:22 ora Dio vi ha riconciliati nel corpo della carne di lui, per mezzo della sua morte, per farvi 

comparire davanti a sé santi, senza difetto e irreprensibili, 
4. LA BIBBIA DICE DI RIVOLGERCI AI SANTI PER PARLARE CON LORO, MA SOLO 

QUANDO SONO VIVI: 
Romani  1:7  a quant i  sono in Roma,  amat i  da Dio,  chiamat i  a essere sant i ,  grazia a voi e 

pace da Dio nost ro Padre, e dal Signore Gesù Cris to.  
2Corinzi  1:2  grazia a voi e pace da Dio nost ro Padre e dal Signore Gesù Cr is to.  

5.  LA BIBBIA DICE CHE VIE’ UN SOLO MEDIATORE TRA DIO E L’UOMO: 
1Timoteo 2:5 Infatti c'è un solo Dio e anche un solo mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù uomo 

AFFERMARE CHE ABBIAMO BISOGNO DI PERSONE COME NOI CHE CI RACCOMANDINO A 
DIO, PERCHE’ E’ PIU’ FACILE CHE CI CAPISCANO, PERCHE’ NON OSIAMO PENSARE DI  
GIUNGERE DIRETTAMENTE A DIO, ECC… E’ UNA GRAVE OFFESA AL SIGNORE! 
COME SI PUO’ SOSTENERE CHE ANCHE IN CIELO TUTTO VADA AVANTI PER 
“RACCOMANDAZIONI”? CI CAPIREBBERO PIU’ GLI UOMINI CHE DIO?  
v  IL TERMINE “SANTO” SIGNIFICA SEMPLICEMENTE <SEPARATO, MESSO DA PARTE DA 

DIO E PER DIO> 
v  TUTTI I SANTI BIBLICI SONO STATI FATTI TALI DA DIO, PERCHE’ LAVATI DAL SANGUE 

DI CRISTO E APPARTATI PER LUI.  1COR 6.11 
v  SI  TRATTA SEMPRE DI PERSONE CHE VIVONO ANCORA SULLA TERRA. AT 9. 1 3 , 3 2…  

v  PER LORO NON FU MAI FATTO <UN PROCESSO DI CANONIZZAZIONE> 
v  NON FURONO RICONOSCIUTI E DICHIARATI “SANTI” DA PAPI, VESCOVI O ALTRO! 
v  NESSUNO MAI SI  PERMISE DI OFFRIRE LORO UN QUALSIASI TIPO DI CULTO: ORA LO 

FANNO IN MOLTI… SOLO PERCHE’ ESSI SONO MORTI E NON POSSONO PIU’ PARLARE 
PER RIFIUTARLO! AT 10.25,26; 14.15 

v  NELLO STESSO CATTOLICESIMO, AD ESEMPIO, SI PARLA DI SAN GIOVANNI BATTISTA, 
MA EGLI NON FECE MAI ALCUN MIRACOLO! 

v  PRETENDERE CHE UN SANTO RICEVE LE TUE PREGHIERE OVUNQUE SIGNIFICA 
RICONOSCERLO ONNIPRESENTE … PROPRIO COME DIO! 

v UNA SOLA VOLTA NELLA BIBBIA VIENE RIVOLTA LA PREGHIERA AD UN SANTO DEL PARADISO: 
PROVIENE DA UN DANNATO DELL’INFERNO E NON VERRA’ ESAUDITA! LC 16.23-31 

v  L’UNICO CASO BIBLICO E’ QUELLO DI SAUL CON SAMUELE: VERRA’ ESAUDITO, 
QUANTUNQUE SI SERVE DI UNA MEDIUM,… MA PRESTO MORRA’! 1SAM 28.3-20……. 

E’ CHIARO CHE NON SI PUO’ TRASFORMARE L’ECCEZIONE IN REGOLA! 
v  GESU’ DISSE TESTUALMENTE: <<NESSUNO VIENE AL PADRE SE NON PER MEZZO DI 

ME>> GIOV 14.6 
v  GESU’ CI HA INSEGNATO CHE NELLA PREGHIERA DOBBIAMO RIVOLGERCI SOLO AL 

PADRE. MAT 6.6-9 
v  GESU’ CI HA INSEGNATO DI PREGARE “NEL NOME SUO”.  

Giovanni  14:13  e quel lo che chiederete nel  mio nome ,  lo farò;  aff inché i l  Padre s ia  glor i f icato  
nel  Fig l io.  

Giovanni 14:14  Se mi chiederete qualche cosa nel  mio  nome,  io la farò.  
 

7. LA CONFESSIONE AURICOLARE 
Così si esprime IL CATECHISMO CATTOLICO: 

<<la confessione al sacerdote è obbligator ia… 
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è necessario che OGNI PECCATO GRAVE COMMESSO DOPO IL BATTESIMO, SIA 
SOTTOPOSTO, NELLA CONFESSIONE SEGRETA, AL <POTERE DELLE CHIAVI DELLA 
CHIESA> PER OTTENERE IL PERDONO… 
PER L’INTEGRITA’ DELLA CONFESSIONE, BISOGNA: 

-  accusare tut t i  i  peccat i morta l i  
-  dich iararne la specie 
-  dich iararne i l  numero 
-  dich iararne le c ircostanze 

IL PENITENTE CHE TACE QUALCHE PECCATO MORTALE O LO CONFESSA MALE 
DIMINUENDONE LA GRAVITA’,  NON SOLO NON RICEVE IL PERDONO, MA 
COMMETTE UN GRAVE SACRILEGIO… 
LA CONFESSIONE E’ UN SACRAMENTO ISTITUITO DA CRISTO… 
IL SACERDOTE E’ STATO INCARICATO DA DIO DI RICEVERE LA CONFESSIONE E DI 
ASSOLVERE I  PECCATORI… 
I  FEDELI DEVONO CONFESSARE I LORO PECCATI ALMENO UNA VOLTA 
L’ANNO……>> 

HO GIA’ DETTO ABBASTANZA DEL <POTERE DELLE CHIAVI> NEL CAPITOLO DEDICATO AL 
PAPATO, SOPRATTUTTO SPECIFICANDO CHE:  

A.  <SOLO DIO PUO’ RIMETTERE I  PECCATI COMMESSI CONTRO DI LUI>.   
Marco 2:7 Perché par la costui  in questa maniera? Egl i  bestemmia! Chi può rimettere i 

peccat i ,  se non uno solo,  c ioè Dio? 
Marco 2:10 Ora, aff inché sappiate che i l  Fig l iuol del l 'uomo ha potestà in ter ra di  r imettere i 

peccat i :  
B.  <SOLO LA PERSONA OFFESA PUO’ RIMETTERE IL PECCATO DI CHI L’HA 

OFFESO>! 
Matteo 6:14 Poiché se voi perdonate agl i  uomini i  loro fa l l i ,  i l  Padre vostro celeste 

perdonerà anche a voi; 
Matteo 6:15  ma se voi non perdonate  agl i  uomini,  neppure i l  Padre vostro perdonerà i  

vost r i  fa l l i .  
Marco 11:25 E quando v i  mettete a pregare,  se avete qualcosa contro a qualcuno, 

perdonate ;  aff inché i l  Padre vost ro che è nei c ie l i ,  v i  perdoni i  vost r i  fa l l i .  
Luca 6:37  Non giudicate,  e non sarete giudicat i ;  non condannate,  e non sarete condannat i ;  

perdonate ,  e v i  sarà perdonato. 
Romani  4:7 Beat i  quel l i  le  cui in iqu ità son perdonate ,  e i  cui peccat i  sono coper t i .  
2Corinzi  2:10  Or  a chi voi perdonate  qualcosa,  perdono anch' io;  poiché anch' io que l che  

ho perdonato,  se ho perdonato qualcosa,  l 'ho fat to per  amor  vost ro,  nel 
cospet to d i  Cr is to,  

LA CONFESSIONE, VISTA DAL RPOFILO CATTOLICO, E’ DELETERIA PER I  FEDELI:  ESSI 
FINISCONO PER NON CONFESSARE PIU’ ALCUN PECCATO A DIO, POICHE’ PENSANO CHE 
BASTI FARLO AL PRETE! 
SENTITE, INVECE, COSA DICE LA SCRITTURA: 

Isaia 11:3  Respirerà come profumo i l  t imor del l 'E terno, non giudicherà dal l 'apparenza,  non 
darà sentenze stando al sent i to dire 

NON SI PUO’ “RIMETTERE” SUL SENTITO DIRE, SENZA ESSERE PARTE LESA! 

NELLA PRIMA CHIESA SI CONFESSAVANO PUBBLICAMENTE SOLO QUEI PECCATI CHE 
AVEVANO LESO LA CHIESA IN MODO PUBBLICO! 

1Giovanni 1:8 Se diciamo d'esser senza peccato, inganniamo noi stessi, e la verità non è in noi. 
1Giovanni 1:9  Se confessiamo i  nost r i  peccat i ,  Egl i  è fedele e giusto da r imet terc i  i  peccat i  e 

pur i f icarc i  da ogni in iquità.  
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Giacomo 5:16 Confessate dunque i  fa l l i  g l i  uni agl i  a l t r i ,  e pregate gl i  uni per g l i  a l t r i  onde 
s iate guar i t i ;  molto può la suppl icazione del g iusto,  fat ta con eff icacia.  

A L  M A S S I M O ,  L A  C O N F E S S I O N E  R E C I P R O C A  E ’  A I  F I N I  D I  
E S O R T A Z I O N E  O  C O N S O L A Z I O N E … ,  m a  n o n  e ’  m a i  o b b l i g a t o r i a !  

8. IL BATTESIMO DEI BAMBINI 
Così si esprime IL DIZIONARIO DEI CONCETTI BIBLICI (EDB) DI MATRICE CATTOLICA:   

<<GLI STUDI STORICO CRITICI HANNO DIMOSTRATO DA TEMPO L’INFONDATEZZA 
BIBLICA (DEL BATTESIMO DEI BAMBINI),  TALCHE’ INTORNO AL 1940 LA 
MAGGIORANZA DEGLI ESEGETI (CATTOLICI) DEL NUOVO TESTAMENTO 
CONCORDAVA NELL’AFFERMARE CHE IN EPOCA APOSTOLICA IL BATTESIMO ERA 
CONFERITO SOLO AI FEDELI ADULTI…….. 
S I  E R A  E R R O N E A M E N T E  I P O T I Z Z A T O  C H E  L A  C O M U N I T A ’  P R I M I T I V A  
A V E S S E  A S S U N T O  L ’ U S A N Z A  G I U D A I C A  D I  B A T T E Z Z A R E  T U T T I ,  
A N C H E  I  F I G L I  D E I  P R O S E L I T I … .  
LA MAGGIORANZA DEI TEOLOGI OGGI RITIENE CHE <IL BATTESIMO DEI BAMBINI> 
NON ABBIA FATTO LA SUA COMPARSA PRIMA DELLA FINE DEL 2° SECOLO… 
ESSO NON FU PRESO IN CONSIDERAZIONE DAGLI SCRITTORI DEL PERIODO 
APOSTOLICO…. 
IN EB 6.2 <LA DOTTRINA DEI BATTESIMI> RIGUARDA CHIARAMENTE LA 
DIFFERENZA TRA IL BATTESIMO CRISTIANO E TUTTI GLI ALTRI RELIGIOSI…. 
IL BATTESIMO DEI NEONATI VIENE PRESENTATO, A VOLTE, COME UN FRAMMENTO 
SOPRAVVISSUTO DI MAGIA, PER METTERE AL SICURO IL PARGOLO… 
… E’ FUORI DISCUSSIONE CHE NEL NUOVO TESTAMENTO SI PARLI SEMPRE DI GIUDEI O 
DI PAGANI CHE DESIDERANO IL BATTESIMO: NON VIENE MAI IMPOSTO>> 

Così si esprime IL CATECHISMO CATTOLICO PER GLI ADULTI: 
<<il BATTESIMO PER INFUSIONE (ASPERSIONE) E’ LA FORMA PIU’ USUALE OGGI , 
IL CELEBRANTE VERSA TRE VOLTE L’ACQUA SUL CAPO DEL BATTEZZANDO E 
DICE: <EFFETHA> (VATTENE VIA, DEMONIO DA QUESTO BAMBINO ) , IO TI  
BATTEZZO……. 
I  VESCOVI,  I  SACERDOTI E I  DIACONI SONO I  MINISTRI DEL BATTESIMO, 
TUTTAVIA, QUALSIASI PERSONA, ANCHE UN NON-CRISTIANO, PUO’ VALIDAMENTE 
AMMINISTRARE TALE SACRAMENTO…………. 
IL BATTESIMO DEI BAMBINI ERA PRATICATO <QUASI DALL’INIZIO> QUANDO SI 
BATTEZZAVA L’INTERA FAMIGLIA: NON E’ IMPROBABILE CHE IN TALI CIRCOSTANZE 
VI FOSSERO ANCHE DEI BAMBINI…. 
E’ IL PIU’ IMPORTANTE DI TUTTI I  SACRAMENTI,  IL PRIMO TRA TUTTI:  LE ANIME 
DEI BAMBINI NON BATTEZZATI VANNO NEL LIMBO PERCHE’ LA MANCANZA DEL 
BATTESIMO LI  PORTA NELL’AL DI LA COL PECCATO ORIGINALE…; POICHE’ E’ IL 
BATTESIMO CHE TOGLIE IL PECCATO ORIGINALE….>> 

Così recita IL CATECHISMO DI PIO X: 
<<il bat tesimo è i l  sacramento che ci fa cr ist iani,  c ioè seguaci d i Gesù Cristo,  f ig l i  d i  
Dio e membr i de l la Chiesa…. 
i l  bat tesimo si da versando l ’acqua sul capo… e dicendo le parole de lla forma…>> 

FERMO RESTANDO CHE GLI STESSI TEOLOGI CATTOLICI COMINCIANO AD AMMETTERE 
CHE IL BATTESIMO APOSTOLICO ERA CONFERITO SOLO AGLI ADULTI,  DALLA SCRITTURA 
RILEVIAMO QUANTO SEGUE: 

Geremia 2:22  Quand'anche tu t i  lavassi col n i t ro e usassi molto sapone,  la tua in iquità 
lascerebbe una macchia dinanzi a me, d ice i l  Signore,  l 'Eterno. 
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1Giovanni 1:7 ma se camminiamo nel la luce,  com'Egl i  è nel la luce,  abbiam comunione l 'uno 
con l 'a l t ro,  e i l  sangue di Gesù,  suo Fig l iuolo,  c i  pur i f ica da ogni peccato. 

1Giovanni  1:8  Se dic iamo d'esser  senza peccato,  inganniamo noi s tessi,  e la ver i tà non è in  
noi.  

1Giovanni 1:9 Se confessiamo i  nost r i peccat i ,  Egl i  è fedele e giusto da r imetterc i  i  peccat i  e 
pur i f icarc i  da ogni in iquità.  

Giovanni 1:11  È venuto in casa sua, e i  suoi non l 'hanno r icevuto; 
Giovanni  1:12  ma a tut t i  quel l i  che l 'hanno r icevuto egl i  ha dato i l  d ir i t to d i  d iventar  f ig l iuol i  d i  

Dio;  a quel l i ,  c ioè,  che credono nel suo nome; 
Giovanni 3:36 Chi crede nel Fig l iuolo ha v i ta eterna; ma chi r i f iuta di  credere al  Fig l iuolo non 

vedrà la v i ta, ma l ' i ra d i  Dio resta sopra lu i .  
Giovanni 3:18  Chi crede in lu i  non è giudicato; chi non crede è già giudicato,  perché non ha 

creduto nel nome del l 'unigenito Fig l iuo l d i  Dio.  

1Giovanni 5:11  E la test imonianza è questa: Iddio c i  ha data la v i ta eterna,  e questa v i ta è nel 
suo Fig l iuo lo.  

1Giovanni 5:12  Chi ha i l  F ig l iuolo ha la v i ta;  chi non ha i l  F ig l iuo lo di  Dio,  non ha la v i ta.  
1Giovanni 5:13  Io v 'ho scr i t to queste cose aff inché sappiate che avete la v i ta eterna,  voi che 

credete nel nome del Fig l iuol d i  D io.  

INOLTRE, VOGLIO SOTTOLINEARE CHE IL LADRONE SULLA CROCE NON FU 
BATTEZZATO  E IL GIORNO STESSO, SENZA PASSARE PER UN PRESUNTO PURGATORIO, 
SI  TROVO’ CON CRISTO NEL PARADISO (STANDO AL C. R. NON SAREBBE POTUTO 
ANDARE NEPPURE IN PURGATORIO, MA SOLO NEL LIMBO!)!   

Luca 23:43  E Gesù gl i  d isse:  Io t i  d ico in ver i tà che oggi tu sarai meco in  paradiso .  
 

ESAME BIBLICO 
1. NELLA BIBBIA, LA RIGENERAZIONE AVVIENE ESCLUSIVAMENTE PER DUE ELEMENTI 

SPIRITUALI: 
Giovanni  3:6  Quel che è nato dal la carne,  è carne;  e quel che è nato dal lo Spir i to,  è 
spir i to.  

A.  LA PAROLA DI  DIO.  1 PIET 1.23-25;  EF 5.25-26 
B.  IL RINNOVAMENTO DELLO SPIRITO SANTO.  TITO 3.5 

v  I  DUE ELEMENTI DI GIOVANNI 3.5-6 DEVONO INTENDERSI “DI ORDINE 
SPIRITUALE”!   

a. l ’acqua, in questo versetto,  NON può essere l ’H2O, POICHE’ ESSA E’ 
<ELEMENTO CORRUTTIBILE>! LA TESI CATTOLICA E’,  DUNQUE, TESI 
FANTASIOSA! 

b. lo spiri to,  in questo versetto,  NON PUO’ ESSERE rappresentato dal l ’ol io, 
o dal sale o sostituito dalla parola “effetha” detta con fede dal 
sacerdote,  poiché anche questi  sono <elementi  corruttibi l i>! ANCHE IN 
QUESTO CASO, DUNQUE, LA TESI CATTOLICA E’ DEL TUTTO 
FANTASIOSA! 

v  NULLA AUTORIZZA A PENSARE CHE GESU’ CHIEDA A NICODEMO DI FARSI 
BATTEZZARE IN ACQUA PER DIVENTARE FIGLIO DI DIO O PER NASCERE 
SPIRITUALMENTE! 

2.  NELLA BIBBIA, VIENE PRIMA LA FEDE E POI IL BATTESIMO: LA DECISIONE 
COSCIENTE E VOLONTARIA DI RICEVERE IL BATTESIMO E’ <<UNA DECISIONE 
PERSONALE DOPO AVER ACCETTATO LA PAROLA ASCOLTATA E AVER CREDUTO>>! 

Matteo 28:19  Andate dunque, ammaestrate tutt i  i  popol i ,  bat tezzandol i  nel nome del Padre e 
del Fig l iuolo e del lo Sp ir i to Santo, 
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Att i  2:41  Quel l i  dunque i  qual i  accet tarono la sua parola furon bat tezzat i ;  e in quel g iorno 
furono aggiunte a loro c irca t remila persone. 

Att i  8:12 Ma quand'ebbero creduto a Fi l ippo che annunziava loro la buona novel la re lat iva a l  
regno di Dio e al  nome di Gesù Cr is to,  furon bat tezzat i ,  uomini e donne. 

Att i 8:36-37 E cammin facendo,  g iunsero a una cer t 'acqua. E l 'eunuco disse: Ecco del l 'acqua;  
che impedisce che io s ia battezzato?… … … 

Att i  8:38  E comandò che i l  carro s i  fermasse;  e discesero ambedue nel l 'acqua,  Fi l ippo e  
l 'eunuco;  e Fi l ippo lo bat tezzò.  

Att i 9:18 E in quel l ' is tante gl i  caddero dagl i  occhi come del le scagl ie,  e r icuperò la v is ta;  poi,  
levatosi,  fu bat tezzato.  

3.  NELLA BIBBIA, PRIMA DEL BATTESIMO DELL’ACQUA VIENE RICEVUTO LO SPIRITO 
SANTO TRAMITE LA <FEDE NEL VANGELO E NELL’OPERA DI CRISTO>! DUNQUE, 
PRIM A VIE NE IL BATTESIMO DELLO SPIR ITO SANTO E POI  Q UELLO DELL’ACQ UA !  

Att i  10:47 Al lora Piet ro prese a dire: Può alcuno v ietare l 'acqua perché non s iano bat tezzat i 
quest i  che hanno r icevuto lo Spir i to Santo come noi s tessi? 

Att i  10:48  E comandò che fossero bat tezzat i  nel nome di Gesù Cr is to.  Al lora essi lo pregarono 
di r imanere alcuni g iorni  con loro. 

Att i  16:29 E quegl i ,  chiesto un lume,  saltò dentro,  e tut to t remante s i  get tò a i  p iedi d i  Paolo e 
di  Si la;  

Att i  16:30  e menat i l i  fuor i ,  d isse: Signor i ,  che debbo io fare per  esser  salvato? 
Att i  16:31  Ed essi r isposero:  Credi nel Signor  Gesù,  e sarai salvato tu e la casa tua. 
Att i  16:32  Poi annunziarono la parola del Signore a lu i  e a tut t i  coloro che erano in casa sua. 
Att i 16:33 Ed egl i ,  presi l i  in  quel l ' is tessa ora del la not te, lavò loro le p iaghe; e subito fu 

bat tezzato lu i  con tutt i  i  suoi. 
Att i 16:34 E menat i l i  su in casa sua,  apparecchiò loro la tavola, e g iubi lava con tutta la sua 

casa,  perché avea creduto in Dio. 
Att i  18:8  E Cr ispo,  i l  capo del la s inagoga,  credet te nel Signore con tut ta la sua casa;  e molt i 

dei Cor inzî ,  udendo Paolo,  credevano,  ed eran bat tezzat i .  
4. NELLA BIBBIA, IL BATTESIMO ILLUSTRA DELLE REALTA’ GIA’ AVVENUTE 

CHIARAMENTE NEL BATTEZZANDO: PER QUESTO MOTIVO  BISOGNA PRIMA: 
A. ASCOLTARE LA PREDICAZIONE 
B. CREDERE E RICEVERE LO SPIRITO SANTO PER REALIZZARE SUBITO LA 

SALVEZZA IN CRISTO. ROM 8.9-11 
C. ESSERE AMMAESTRATI PER CAPIRE BENE “LA VIA CHE SI DEVE SEGUIRE” 
D. CHIEDERE IL BATTESIMO: DEVE ESSERE UNA RICHIESA SCATURITA DAL 

DESIDERIO PERSONALE, NON DA PARTE DI ALTRI (COME ACCADE NEL C. R.) 
Romani  6:3  O ignorate voi che quant i  s iamo stat i  bat tezzat i  in Cr is to Gesù, s iamo stat i  

bat tezzat i  nel la sua mor te? 
Romani  6:4  Noi s iam dunque stat i  con lu i  seppel l i t i  mediante i l  battesimo nel la sua 

morte  (non mediante i l  battesimo di  H2O) ,  aff inché,  come Cr is to è 
r isuscitato dai mort i  mediante la glor ia del Padre, così  anche noi 
camminassimo in novità d i  v i ta. 

1Pietro 3:21  Al la qual f igura  (una f igura,  non una realtà! )  cor r isponde i l  bat tes imo (non 
i l  net tamento del le sozzure del la carne ma la r ichiesta di  una buona 
coscienza  fatta a Dio) ,  i l  quale ora salva anche voi,  mediante la 
r isurrezione di Gesù Cristo (NON MEDIANTE L’H2O,  DUNQUE!) 

5.  NELLA BIBBIA, IL BATTESIMO E’ FATTO SEMPRE E SOLO PER IMMERSIONE: 
Matteo 3:16  E Gesù,  tosto che fu bat tezzato, sal ì  fuor del l 'acqua ;  ed ecco i  c ie l i  

s 'apersero, ed egl i  v ide lo Spir i to d i Dio scendere come una colomba e 
venir  sopra lu i .  
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Att i  8:38  E comandò che i l  car ro s i  fermasse;  e discesero ambedue nel l 'acqua,  Fi l ippo  
e l 'eunuco;  e Fi l ippo lo bat tezzò. 

Att i 8:39 E quando furon sali ti  fuori dal l 'acqua ,  lo Spir i to del Signore rapì Fi l ippo;  e 
l 'eunuco,  cont inuando i l  suo cammino tutto al legro,  non lo v ide più. 

 

 

SOTTOLINEO CHE IL TERMINE <BATTESIMO> SIGNIFICA, APPUNTO, IMMERSIONE!  
Ultimamente ho avuto questo col loquio con un cattol ico: 

v  Come potevano essere battezzate per immersione 3000 persone i l  giorno della 
Pentecoste? Sicuramente lo avranno fatto “per aspersione”,  altrimenti dove 
avrebbero trovato tutta l ’acqua e il  tempo sufficiente per l ’immersione in un 
solo giorno? Mi ha chiesto. 

v A conti fatti, gli ho risposto, ci vuole più tempo e più acqua per “aspergere” 3000 
persone che non per immergerle! IN POCO TEMPO, IN UNA PISCINA COME QUELLA 
DI BETESDA A GERUSALEMME, SI POSSONO BATTEZZARE VERAMENTE TANTE 
PERSONE! UN PO’ COME DIRE: PRIMA NEL MARE O PRIMA A CASA? 

v  MI HA RISPOSTO CHE QUANTO IO GLI DICEVO SI POTEVA SOLO SUPPORRE! 
v  CERTO, HO REPLICATO: A PARTE I BRANI BIBLICI CHE PARLANO 

CHIARAMENTE DELL’IMMERSIONE, QUALI PROVE HANNO I  CATTOLICI PER 
SOSTENERE L’ASPERSIONE? … SI E’ LETTERALMENTE ZITTITO! 

 

A tale proposito,  vorrei  ricordare al  mio caro lettore che 
GERUSALEMME ERA UNA CITTA’ PIENA DI PISCINE, … GRANDISSIME, 
GRANDI E PICCOLE: QUESTE SERVIVANO PER LE <<ABLUZIONI 
RITUALI EBRAICHE>>! 
Ne elencherò solo alcune “conosciute oggi”,  ma ne esistevano 
moltissime! 

v  SILOE: Giov 9.7 
v  BETHESDA: Giov 5.1-15 
v  MAMILLA (forse MAXIMILLA): ad ovest del la porta di  Giaffa 
v  ogni casa aveva una piccola piscina 
v  ogni casa RICCA aveva una GRANDE PISCINA 

L A  P ISC IN A  DI MA MI LL A , a d esemp io ,  
AV EVA  LE SEGUEN T I DI MEN S I ON I:  

-  9 0  MET R I DI  LUN GHEZ Z A  
-  6 0  MET R I DI  L A RG HEZ Z A  
-  6  MET R I D I  P ROFON D ITA’ 

( ma ssima  ce nt r a l e)  
RIUSCIA MO A D IMMAGIN A RE QUANTE 
PERSONE POSSONO SCEN DERE 
SIMULTANEA MENT E IN UN A SOL A PISCIN A 
DI TA LI DIMENSION I? … NON MENO DI 700  
PERSONE PER VOLTA ( Stando solo v erso i  
“bo rdi interni della p iscina”!) !  
(da Guida di Terrasanta,  pag 116-117; di  D.  Baldi) 

G I A ’  G I O V A N N I  B A T T I S T A  < B A T T E Z Z A V A  A  E N O N ,  P E R C H E ’  L I ’  
C ’ E R A  M O L T A  A C Q U A ! >   
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G i o v a n n i  3 : 2 3  O r  a n c h e  G i o v a n n i  s t a v a  b a t t e z z a n d o  a  
E n o n ,  p r e s s o  S a l i m ,  p e r c h é  c ' e r a  l à  m o l t ' a c q u a ;  
e  l a  g e n t e  v e n i v a  a  f a r s i  b a t t e z z a r e .  ( S I  
T R A T T A V A  S E M P R E  E  S O L O  D I  A D U L T I ! )  

 
 

9. I SETTE SACRAMENTI 
Così  si  esprime IL CATECHISMO CATTOLICO DI PIO X: 

<<i  sacrament i  sono SEGNI EFFICACI DELLA GRAZIA,  ISTITUITI  DA GESU’ CRISTO 
PER SANTIFICARCI.  Per fare un sacramento si  r ichiedono t re  cose:  i l  minist ro,  la  
materia e la forma:  

a.  i l  minist ro è la persona,  clero o laico,  che vogl ia fare quanto la Chiesa fa 
b.  la materia è l ’elemento sensibi le r ichiesto:  nel  bat tesimo, ad esempio,  è  

soprat tut to l ’acqua (H2O)  
c.  la forma  sono le  parole che devono essere pronunciate  al l ’at to  di  appl icare la 

materia 
I  sacrament i  c i  sant i f icano col  DARCI LA PRIMA GRAZIA CHE CANCELLA IL PECCATO 
ORIGINALE o con l ’accrescerci  quel la che già possediamo……. 
La GRAZIA SACRAMENTALE consiste nel  DIRITTO CHE SI  <ACQUISTA> RICEVENDO UN 

SACRAMENTO…. . 

CI  DANNO LA PRIMA GRAZIA IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO E DELLA PENITENZA:  SI  

CHIAMANO <SACRAMENTI  DEI  MORTI> PERCHE’ DANNO LA VITA ALLE ANIME MORTE PER 

IL PECCATO…. 

PER CONSERVARE LA GRAZIA DEI  SACRAMENTI  DOBBIAMO CORRISPONDERE CON 

L’AZIONE PROPRIA,  OPERANDO IL BENE E FUGGENDO IL MALE… 

I  SACRAMENTI  SONO 7: 

1.  BATTESIMO 

2.  CRESIMA 

3.  PENITENZA 

4.  EUCARESTIA 

5.  ESTREMA UNZIONE 

6.  ORDINE SACRO 

7.  MATRIMONIO 

1. IL BATTESIMO E’ IL SACRAMENTO CHE CI FA DIVENTARE CRISTIANI, FIGLI DI DIO 

2.  LA CRESIMA E’ IL SACRAMENTO CHE CI  FA DIVENTARE <PERFETTI  CRISTIANI>  E 

<SOLDATI  DI  CRISTO>: ESSO CI  DA IL CARATTERE DI  GESU’,  CONFERENDOCI  

L’ABBONDANZA DELLO SPIRITO SANTO 

3.  L ’EUCARESTI A E’ IL SACRAMENTO CHE CI  DA IL CORPO DI  CRISTO 

4.  LA PENITENZA E’ IL SACRAMENTO CHE,  TRAMITE LA CONFESSIONE,  CI  DA LA 

REMISSIONE DEI  PECCATI  COMMESSI   

5.  L ’ESTREMA UNZIONE E’ IL SACRAMENTO CHE DA SOLLIEVO SPIRITUALE E CORPORALE 

AI  MALATI  O AI  MORIBONDI 

6.  L’ORDINE E’ IL SACRAMENTO CHE DA LA POTESTA’ DI  COMPIERE AZIONI  SACRE… E 

IMPRIME IL CARATTERE DI  “MINISTRI  DI  DIO” 

7.  IL MATRIMONIO E’ IL SACRAMENTO CHE DA L’UNIONE INDISSOLUBILE ALL’UOMO E LA 

DONNA,  DANDO ANCHE LORO LA GRAZIA DI  CONVIVERE SANTAMENTE E DI  EDUCARE 

CRISTIANAMENTE I  FIGLI .>> 

 
IL SISTEMA RELIGIOSO CATTOLICO-ROMANO E’ ESSENZIALMENTE 
<UN SISTEMA SACRAMENTALE>, MISTICO E MISTERICO… … …! 
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GESU’ ISTITUI’ DUE <ATTI SIMBOLICI>: IL BATTESIMO E LA CENA DEL SIGNORE, MA NESSUNO 
DEI DUE VIENE MAI DEFINITO DALLA BIBBIA CON IL NOME DI <SACRAMENTO>! 
CON PIENA CERTEZZA SI PUO’ TRANQUILLAMENTE AFFERMARE, SENZA TEMA DI 
ESSERE MAI SMENTITI SIA BIBLICAMENTE SIA STORICAMENTE, CHE <I  SETTE 
SACRAMENTI> SCATURISCONO DALLE INVENZIONI CATTOLICHE: IL NUMERO DEI SETTE 
SACRAMENTI APPARVE PER LA PRIMA VOLTA NEL 12° secolo e FU STABILITO SOLO NEL 
1547 COL CONCILIO DI TRENTO! 

Così recita i l  CONCILIO DI TRENTO: 
<<se alcuno dirà … che i sacramenti non sono stati tutti istituiti da Gesù Cristo, … sia anatema. 
Gesù Cristo … ha dato a l la Chiesa … la potestà di ist i tuir l i… 
…..  essi SONO NECESSARI PER LA SALVEZZA: SONO L’UNICA VIA PER CUI DIO 
COMUNICA LA SUA GRAZIA… IL SACRAMENTO E’ IL CANALE DELLA GRAZIA>> 

1. PER IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO HO GIA’ ESPOSTO 
2. PER IL SACRAMENTO DELLA EUCARESTIA HO GIA’ ESPOSTO 
3. PER IL SACRAMENTO DELLA PENITENZA SOTTOLINEO CHE: 

a.  NON E’ ISTITUITO DA CRISTO… 
b. HO GIA’ ESPOSTO LA PARTE RELATIVA ALLA CONFESSIONE 
c. Così dice IL CONCILIO DI TRENTO IN MERITO ALLO SPIRITO SANTO DA CONFERIRE AI FEDELI: 

<<”sof f iò su di loro e disse:  r icevete lo Spir i to Santo.  A chi r imetterete i  peccat i  
saranno r imess i;  a chi l i  r i terrete saranno r i tenut i. ”  Giov 20.22-23 
“Io t i  darò le chiavi del regno dei c iel i ;  e tut to ciò che avrai legato sul la terra  
sarà legato nel  regno dei c iel i ,  e tut to ciò  che avrai sciolto sul la terra  sarà 
sciolto nel regno dei c iel i” .  Mat 16.19 
… Codesto potere,  chiamato “potestas clavium” si estende a tut t i  i  peccat i dei  
fedel i…..  SE NE ECCETTUA IL PECCATO IRREMISSIBILE (MAT 12.31) i l  quale 
NON è tale perché al la Chiesa manchi i l  potere di r imetter lo,  MA PERCHE’ E’ 
IRREMISSIBILE DI SUA NATURA… 

-  primo at to del peccatore per  ot tenere i l  perdono è LA CONTRITIO: i l  
dolore di avere of feso Dio …… Sarà suf f ic iente anche l ’ATTRITIO: i l  
t imore de ll ’ inferno….  

-  secondo at to è la CONFESSIO delle proprie  colpe a l minist ro del  
sacramento….  

-  terzo at to è la SATISFACTIO: at to vendicat ivo con la r iparazione 
del l ’of fesa fat ta a Dio e la redenz ione del la  pena e ATTO MEDICINALE, 
cioè la PRESERVAZIONE DI NUOVE COLPE…. 

I l  minist ro esercita l ’ASSOLUZIONE…>> 
d. PER SOSTENERE UNA TALE TESI “PENITENZIARIA” IL C. R.  “TRASFORMA IL 

VERBO “RAVVEDETEVI” IN “FATE PENITENZA”!  Ad esempio,  At 2.38  
e.  IL C.  R. INSISTE, PER SOSTENERE LA TESI DELLA “CONFESSIONE 

AURICOLARE, CON NUM 5.5-6;  PROV 28.13;  MAT 3.6;  MC 1.5;  LC 5.14;  AT 2.38;  
19.18;  GIAC 5.16:  lancio una sfida al lettore  per dimostrarmi  
che in questi  passaggi bibl ici si  parla di CONFESSIONE AURICOLARE E NON  
di  “CONFESSIONE DIRETTAMENTE E UNICAMENTE A DIO”!  

f . GIAC 5.16,  CHE IL C. R. STRUMENTALIZZA TANTO, NON PARLA AFFATTO DELLA 
CONFESSIONE AURICOLARE! 

g.  Mc 11.2,  in cui i l  C.  R.  vi vede IL POTERE DI SCIOGLIERE I PECCATI, DICE SOLO 
CHE I  DISCEPOLI SCIOLSERO IL PULEDRO!  

h.  SOCRATE DISSE CHE NEL 400 “LA CONFESSIONE PRIVATA ESISTEVA SOLO 
PRESSO GLI ERETICI”! 
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i . FURONO I  “DONATISTI” I  PRIMI A PRETENDERE DI RIMETTERE I PECCATI: 
PERSINO AGOSTINO  SI  SCHIERO’ APERTAMENTE CONTRO LA FORMULA “EGO 
TE ABSOLVO”…! Egli  disse:  <… PERCHE’ NON IL PRETE, MA DIO SOLTANTO 
ASSOLVE E PERDONA IL PECCATO!>           

j .  LE PENITENZE VENDICATIVE E MEDICINALI:  la puniz ione inf l i t ta quale penitenza 
di esp iazione per i l  peccato,  è pura fol l ia!  

4. PER IL SACRAMENTO DELLA CRESIMA, r iporto le parole del CONCILIO DI TRENTO: 
<<… SOLO i l  vescovo impone  le mani sul confermando e g l i  fa sul la f ronte i l  
segno della croce con o l io di ol iva,  mescolato con balsamo, consacrato la sera 
del giovedì  santo (“ i l  cr isma”),  dicendo: “ego signo crucis et  conf irmo te  
chrismate sa lut is,…….. Pax vobiscum”.  Quindi da uno sch iaf fo simbolico sul la  
guanc ia per sign if icare che dovrà preparars i a sof f r ire ogni af f ronto per amore di  
Cristo. SI TRATTA DELLA CONFERMAZIONE DEL BATTESIMO IN ETA’ ADULTA….>> 

TUTTO INVENTATO PER “LEGARE LA GENTE ALLA CHIESA”! 

5.  PER L’ESTREMA UNZIONE, RIPORTO LE PAROLE DEL CONCILIO DI TRENTO: 
<<… Si tratta di un “vero sacramento” istituito da Cristo e promulgato dal beato GIACOMO apostolo: il 
sacerdote (o chi per lui) con olio d’oliva benedetto dal vescovo il giovedì santo unge agli infermi gravi alcune 
parti del corpo (occhi, orecchi, narici, bocca, mani, piedi, reni) e, facendo con quell’olio santo il segno della 
croce, dice: “mediante questa sacra unzione Dio ti perdoni qualunque peccato che tu commetteresti col mal 
uso della vista, dell’udito, dell’odorato, del gusto e della parola, del tatto, del camminare e dell’ardore del 
piacere”… Essa “terge” i DELICTA SE SONO ANCORA DA ESPIARE E LE RELIQUIE DEL PASSATO…… 
T UT T I  Q UA NT I  I  P E CCAT I  V E NG O NO  LAVAT I ,  S I A V E NI A L I  S I A M O RTA L I > > 

LA PRIMA CHIESA NON CONOSCEVA QUESTO PRESUNTO “SACRAMENTO”:  SI  UNGEVANO I 
MALATI ,  MA ERA SOLO PER LA LIBERAZIONE DELLA MALATTIA FISICA.  
E’ INTERESSANTE NOTARE CHE “LA SIMONIA” (VENDITA DI  ELEMENTI CONSIDERATI  SACRI) 
FU LETTERALMENTE “ IMBEVUTA D’OLIO”:  L’OLIO SANTO SI VENDEVA CARISSIMO, A TAL 
PUNTO CHE,  N E L  M E D I O  E V O ,  “ L ’ E S T R E M A  U N Z I O N E ”  F U  D E F I N I T A  
“ I L  S A C R A M E N T O  D E I  R I C C H I ” !  

v  GIAC 5.14-17,  PURTROPPO STRUMENTALIZZATO DAL CATTOLICESIMO,  SPIEGA BENE 
CHE I  PECCATI  SARANNO RIMESSI  PER LA “PREGHIERA DELLA FEDE”  (VERSETTO 
15) ,  NON PER L’UNZIONE DELL’OLIO… che NON era “santo” ! 
SI PUO’ BEN DIRE CHE, MENTRE GLI APOSTOLI  VEDEVANO NELL’UNZIONE DELL’OLIO UN 
MEZZO PER GUARIRE DALLA MALATTIA FISICA… ACCOMPAGNATO DALLA PREGHIERA 
DELLA FEDE, IL CATTOLICESIMO LA VEDE COME “UN MEZZO PER BEN MORIRE”! 

v  MARCO 6.13 SPIEGA ANCORA MEGLIO CHE “L’UNZIONE SERVE PER LA GUARIGIONE 
FISICA DEI  MALATI” ! 

6. PER IL SACRAMENTO DELL’ORDINE SACRO, RIPORTO LE PAROLE DEL CONCILIO: 
<<… è i l  sacramento che fa MINISTRI DI DIO, perché comprende var i gradi di m inistr i ,  
l ’uno subordinato a l l ’alt ro,  da i qual i  r isulta LA SACRA GERARCHIA…. 
questo sacramento fu ist i tu ito da Cristo quando nell ’ult ima cena d iede agli  apostol i  i l  
POTERE DI CONSACRARE E DI OFFRIRE IL DIVINO SACRIFICIO EUCARISTICO… 
MINISTRO DELL’ORDINE E’ IL SOLO VESCOVO… 
L’ORDINE CONFERISCE I  SEGUENTI POTERI:  

a.  celebrare la messa 
b.  amministrare i  sacrament i  
c.  predicare 

d.  r imettere i  peccat i  
e.  benedire (persone, oggett i ,  

animali macchine,  ecc.) 
PER IL POTERE DI “ESORCIZZARE GLI OSSESSI” ( I  POSSEDUTI DAL DEMONIO) E’ 
RISERVATO “UN PENITENZIERE” DEPUTATO DAL VESCOVO…>> 

N E L 3 °  S E C O L O ,  T E R T U L L I A N O  D I S S E :  “ T U T T I  I  L A I C I  N O N  SO N O  E S S I  S A C E R D O T I ” ?  



 84 

SI  NOTI , DUNQUE, CHE SOLO NEI  SECOLI SUCCESSIVI  SI  AFFIDO’ IL SACERDOZIO AL SOLO 
CLERO: INIZIALMENTE,  COME DICE CHIARAMENTE LA BIBBIA,  TUTTI  I  CREDENTI  ERANO (E 
SONO!)  SACERDOTI . 

L ’ O R G A N I Z Z A Z I O N E  D E L  C L E R O  C AT T O L I C O  E ’ ,  P R AT I C A M E N T E ,  I D E N T I C A  
A L L A  < S C A L A  G E R A R C H I C A  M I L I TA R E  E  P O L I T I C A  D E L L ’ I M P E R O  R O M A N O > !  

PER OVVIARE ALLE PAROLE CHIARE DELLA BIBBIA E DI  TANTI  PADRI  DELLA CHIESA,  OGGI  IL 
CATTOLICESIMO AMMETTE: 

<<TUTTI  I  FEDELI  SONO “SACERDOTI  INTERIORMENTE”,  MA SOLO IL CLERO LO E’ ANCHE 
“ESTERIORMENTE”!>> 

IL CELIBATO DEI PRETI, AD OGNI MODO, DIVENNE OBBLIGATORIO SOLO DOPO 
L’ANNO 1000, ma ancora nel  Medio Evo esistono molti  preti  sposati  e persino papi! 
MOLTI APOSTOLI,  INFATTI, ERANO SPOSATI.  1TIM 4.1-3 
v  Secondo 1Pietro 2.9 e Ap 1.6,  TUTTI I SINGOLI CRISTIANI SONO SACERDOTI:   

a.  GESU’ CRISTO E’ IL SOLO “SOMMO SACERDOTE” .EB 4.14-15 (IL PAPA 
NON E’ CONTEMPLATO DALLA BIBBIA!) 

b.  IL “SOMMO SACERDOZIO” DI CRISTO NON SI TRASMETTE: EB 7.24 (NON 
CI SARA’ ALCUN “PONTIFEX MAXIMUS” TERRENO!) 

v  La Bibb ia nomina divers i min ister i (Apostol i ,  profet i ,  dot tor i ,  evangelist i ,  pastor i,  ecc.) ,  
ma quest i MAI FORMAVANO UNA CASTA PARTICOLARE DETTA “CLERO” 

v  la Bibbia esorta a NON ELEVARSI SUGLI ALTRI FRATELLI.  Mat 23.8-9 

7. PER IL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO VI E’ POCO DA DIRE, POICHE’ DIO LO 
ISTITUI’ E CRISTO LO RISTABILI’ COME ERA STATO AL PRINCIPIO: NULLA DA DIRE 
SULLA POSIZIONE DEL CATTOLICESIMO A RIGUARDO DEL MATRIMONIO!  
Al  momento, tranne alcuni particolari  del la vita coniugale che riguardano la prole,  
TALE POSIZIONE E’ OTTIMA… E BIBLICA! 
COME DICE ANCHE IL CATTOLICESIMO, SI TRATTA VERAMENTE DI UN PATTO SACRO 
E INVIOLABILE…, MA NON E’ UN SACRAMENTO NEL SENSO CATTOLICO: NON 
COLLABORA ALLA SALVEZZA!  
AD OGNI MODO, SE VERAMENTE FOSSE UN SACRAMENTO, NON VI PARE STRANO E 
CATTIVO “COSTRINGERE IL CLERO A PRIVARSI DI UN SACRAMENTO”? 
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